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SIRE,
I tratturi costituiscono , uno speciale - Demanio che à stato, ed

à tuttora destinato a fini di natura economico-sociale. ,

Tale natura non à stata sempre egualmente ravvisata, anzi,
spesso, venne fraintesa a causa appunto dell'organizzazione o del-
I'assetto, che non erano rlspondenti all'indole propria di questo
speciale Demanio, ma che era stato necessario imporre per forza di
esigenze e di vicende storiche, che solo man mano tramontarono
col decorso di secoli.

I, tratturi sono -quelle vie armentizie ricche di pascolo che'
attraversano tutto 11 territorio già adibito all'industria pastorizia
e compreso nel così detto a tavollere ». Essi servivano al transito
ed al' pascold degli armenti durante le zoro migrazioni periodiche,
e tale sarebbe tuttora la loro destinazione.

Orbene, .sino a quando il tavoliere, con i suoi ubertosi pascoli,
ha alimentato l'industria pascoliva, che era allora preminente,
ed ha .costituito una delle piil cospicue fonti di entrata erariale,
i tratturl, che ne erano le vie interne, non potevano non interes-
saro l'Amministrazione' finanziaria, e non essere da questa orga-
nicamente 'diáciplinati ed amministrati insieme al tavoliere, di
cui erano gli accessori.

Alienato invece 11 tavoliere (vero patrimonio fiscale), ogni in-
gerenza da parte dell'Amministrazione finanziarla avrebbe dovuto
cessare, ed ,

I tratturi, quale Demanio consežvato e destinato esclu-
sivamente al bisogni sempre decrescenti dell'industria armentizia,
avrebbero dovuto essere senz'altro affidati a quell'Amministrazione
che presiede alla sistemazione, x allo indirizzo ed allo sviluppo di
tutto 'le industrie ,e le attivitå economiche ,ed agricole
I tratturi rimasero invece alle Finanze e,, pur non avendo mal

avuto funzione e scopó fiscale, vennero, con altrl rami di servizio
eterogenei, mquadrati nella Direzione generale del Demanio, alla
dipéndenza della quale di recente passato anche il personale
di custodia dei tratturi, già dipendente dall'Amministrazione to-
restale

.

Ugualmente le a trazzere », che, sotto vari aspetti, costituivano
per la Siellia clo clie i tratturi rappresentavano ,per 11 tavo11ere,
sono state, con identico ed- indsatto criterio, aggregate alla pre-
detta Direzione generale.
Tali errori di inquadramento e di indirizzo nell'organizzazione

ed amministrazione dei tratturi e delle trazzere sono difenutt sem-
pre"più evidenti a misura che te estgenze armentizie sono andate
diminuendo fino a diventare irrilevanti di fronte all'enorme esten
sione delle vie armentizie.
L'industria agricola lentamente sostituitasi a quella pastorizia,

che à ormai scomparsa da molte regioni, reclama infine una rapida

sclassificazione e trasformazione di questi speciall Demant, rimasti
lungamente ed in gran parte inutilizzati.

Le leggi 20 dicembre 1908, n. 14ð, e 23 agosto 1917, n. 1540, già
dispongono infatti la riduzione o la soppressione dei tratturi e delle

trazzere, la conservazione dei quali non risulti più necessaria ai

bisogni dell'industria armentizia o ad altri usi pubblici. Ala tale
riduzione e soppressione in effetti non avvennero a causa appunto
dell'erronea organizzazione dei servizl e del pesante congegno dello

disposizionf relative.
Attualmente la parte di, tratturi e di trazzere, che si prevede

debba risultare indispensabile ai fini peculiari dell'industria armen-

tizia ed essere all'uopo conservata, à molto esigua, mentre assai
rilevante ë la parte di suolo, che, fatta eccezione delle zono ne-

cessarie alla trasformazione stradale (laddove non suñsistano ed
occorrano strade), dovrà altrimenti venire utilizzata nell'interesse,
divenuto preniinente, dell'agricoltura nazionale.
In ogni caso è anzitutto evidente che l'Amministraziono finan-

ziaria non ha più alcun, diretto interesse ad amministture o 11qui-
dare i tratturi e le trazzere, che invece riguardano l'Economia na-
zlonale, in ra,pporto così alla pecpliare destinazione èlnora avuta

(industria armentizia), come alla diversa utilizzazione nell'inte-

resse dell'industria agricola, (Consorzi antifllosserici, silvicoltura,
fioricoltura, campi sperimentali, ecc.), o dell'industria edilizia (si-
stemazione ed ampliamento dei numerosi Comuni che llanno in-
Vaso le zone tratturali o trazzerali).

Con l'art. 1 dell'accluso schema di decreto si ò perciò proposto
chc, data la natura prominentemeilte economico-sociale di questi
speciali rami di servizio, ossi vengano senz'altro uffldati all'Ammi- .

nistrazione cui più dirëttamente interessano, nello intento di daro
energico impulso alla sistemazione appena ora iniziata ed otte-

nere una più proficua e rapida utilizzazione delle zone da
dismettere.

Afolte e non lievi sono quindi le riforme che il nuovo indi-

rizzo e le finalità sopradette impongono di adottare.
L'accluso schema, nel quale sono altrest fuse e coordinate tutte

le disposizioni delle leggi in vigore, assicurerebbe appunto l'at-

tuazione delle suddette riforme, delle quali si ritione opportuno
esporre i principali concetti informatori.

Anzitutto una più esatta valutazione del transito e del pascolo
armetizio, che tuttora si verificatio sui quattro grandi tratturi, con-
sigliano di non escludere questi ultimi dalla possibilità di una re-

strizione o riduzione in rapporto alle diminuite esigenze armen-

tizie. Tale possibilità è invece *a priori esclusa dall'art. 1 della

legga 20 dicembre 1908, n. 746, articolo che, coupl'approvazlone
del presente schema di decreto, risulterebbe tacitamente abrogato.

Allo scopo poi di non perpetuare gli inconvenieriti finora veri-
ficatisi, ritardando ancora quella sistemazione che disposta iln

dal 1908, può dirsi appena ora iniziata, le operazioni preliminari
di accertamento e di reintegra,. nonchè quelle occorrenti per l'as-
setto definitivo dei tratturi e delle trazzere avverrebbero contem-

poraneamente, anzichè in fasi separate, e sarebbero bompiute entro
il termine di anni dieci a datare dal decreto

Nulla viene mutato alle disposizioni vigenti relative alla tra-

stormazione di zone in strade, tenuto conto che i bisogni delda via-
bilità ordinaria in quelle gezierose regioni permangono tuttora e

meritano siano almeno mantenuti gli impegni e gli aiuti finanziari
già dal Governo assentiti con lo leggi in vigore.

In quanto poi al diritto di prelazione dei proprletari frontisti
delle zone che risulteranno disponibili per la vendita, si ò ritenuto

apportare due eccezionise cioe:
1• Nei I)erimetri urbani-del centri ubltati 11 diritto del propric-

tari frontisti verrebbo ad essere subordinato a quello dei rispP(ÍÌVi
Comuni, per tutte le zone che risultassero necessarle 'alla perma-
nente destinaziono-di usi pubblici;

2• In tutti gli altri casi, 11 diritto dei frontisti sarebbe premi-
nente di fronte a quello del Comune, ma subordinato rispetto a quello
degli Enti e Consorzi agricoli e tudustriall legalmente costituitt, at
quali 91,è ritenuto fare un miglior trattamento, in considerazíone
det fini di pubblico interesse cui è direttä la ,loro attività. In tal

modo 11 diritto individuale del frontista, che dalle leggi vigenti ò
eccessivamente tutelato. subirebbe un equo temperarnento di fronte
agli interessi preminenti e en11ettivi.'cost, del Comuni, come dell'agri-
coltura e della industria nazionale e regionale.'

Anche la potestá di vigilanza e di custodia in materf di trat-

turi e la procedura contravvenzionale in materia di tratturi e di traz-
zere si ritiene debbano essere notevolmente variate. Per la prima è

apparso necessario eliminnre l'ingeránza. finora dimostrutasi mynm-
brante ed insumciente, del Prefetto, affidandola jn suo luogr a?-

l'Intendente di finanza. cosi come e stato glA disposto per le traz-
zere. La seconda è sembrato opportuno -sla semplifienta, deman

inndo senz'altro in definitiva deciciorie delle controversie in via
amministrativa allo stesso Intendente di fluanza, salvo soltanto gra-
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vame al Ministero nei casi in cui sia contestata la demonialità
delle zone usurpate Troppo compilicate e lente sono le normo pro-
cedurali finora seguite, tanto che si e sentito vivo 11 bisogno di pro-
porne la radicale modifica, assicurando, in conformità del mutato
spirito dei tempi, ed in analogia delle disposizioni vigenti in mate-
ria. di trasgressioni alle disposizioni tributarie, un più rapido svol-

gimento ed una più efficace soluzione delle numerose controversie
contravvenzlonali.

Data la necessità affermata dianzi di procedere al sollecito e

definitivo assetto delle suddette vie armentizie, si .è reputato del

pari indispensabile proporre la soppressione della Commissione isti-
tuita col R. decreto 28 gennaio 1923, n. 217, tenuto conto che, in se-

gulto alle radicali modifiche contenute nelle norme che si sotto-

pongono alla Sovrana sanzione, verrebbero a mancare gli scopi pre-
ciput che ispirarono il legislatore nel decretare l'istituzione det sud-

detto organo collegiale, organo che, d'altra parte, l'esperienza ha

dimostrato non necessario nò utile ai fini della sodlecita esecuzione
dei lavori di reintegra e di sistemazione definitiva. Vicoversa si è

reputato opportuno proporre il rafforzamento del Commissariato di
reintegra dei tratturi e la sistemazione organica dell'arcþivio della
dogana delle pecore, riproducendo integralmente le norme che for
murono oggetto dell'apposito (lisegno di legge presentato nePa so-

duta parlamentarc <lel 30 giugno 1982, e ció perchè ai suddetti or-
gani è demandata la esecuzione delle operazioni tecniche necessarie
per la rapida attuazioño dell'accluso schema di decreto in materte,
di tratturi.
Iri quanto al personale di custodia dei tratturi esso sarebbe messo

alla dirotta dipendenza del Ministero dell'economia nazionale (Di-
rezione generalo dell'agricoltura).

Seguono da ultimo le norme con de quali si dà incarico al Go-
verno di compilare 11 regolamento per l'esecuzione dell'accluso sche-

,ma di decreto che si ha l'onore di sottoporre alila Augusta firma di
Vostra Alaostà.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri accordati al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Vista la legge 20 dicembre 1008, n. 740, sul regime dei

tratturi del Tavoliere delle Puglie;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 23 agosto 1917, nu-

mero 1540, sul nuovo regime delle trazzere di Sicilia;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

finanze di concerto con i Ministri per la giustizia e gli
affari di culto, per l'economia nazionale, per i lavori pub
blici e per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I tratturi di Puglia e le trazzere di Sicilia continuano ad
essere di demanio pubblico dello Stato e passano dalla di-

pendenza diretta del Ministero delle finanze a quella del MI-
nistero dell'economia nazionale.

necessari ai bisogni delPindustria armentizia o ad altre ri-
conosciute esigenze di uso pubblico.
E' data facoltà all'Amministrazione dell'economia nazio-

nale di sclassificare ed alienare, in tutto od in parte, e con
speciale riguardo agPinteressi agricoli e industriali delle ri-
spettive regioni, quei tratturi e quelle trazzere che risultino
inadatti o superflui agli scopi anzidetti, e che non siano
necessari alla trasformazione in strade ot•dinarie.

Art. 4.

I tratturi e le trazzere, che saranno conservati a norma

del primo comma del precedente art. 3, continueranno ad es-
sere amministrati dallo Stato.
Le strade rotabili, che sul loro percorso saranno ritenute

indispensabili a parere della competente Amministrazione
dei lavori pubblici, e verranno costruite coi fondi di entrata
di cui al successivo art. 17, saranno dichiarate provinóiali,
comunali e vicinali, secondo i criteri e le procedure della

legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F sulle opere pubbli,
che e dei relativi regolamenti, e saranno consegnate ai rispet-
tivi Enti e Consorzi, perchè provvedano alla loro manuten-
zione.

Sono obbligatorie tanto l'inscrizione delle strade provin-
ciali e comunali nei rispettivi elenchi, quanto la costituzio.
ne di Consorzi permanenti fra i proprietari frontisti e uten-
ti delle strade vicinali.

Art. 5.

Le Provincie ed i Comuni, che intendano trasformare i
tratturi e le trazzere in strade ordinarie, potranno otte-
nere la concessione gratuita delle zone all'uopo occorránti
dal Ministero dell'economia nazionale, previa iscrizionè delle
strade negli elenchi rispettivi a norma della legge sui lávori
pubblici.
E' in facoltà del Governo di concorrere - in misura non

superiore al 25 of, e nei limiti degli stanziamenti di clii al
successivo art. 17 -- alla spesa occorrente per la costrazione
di tali strade.

Qualora però la Provincia od il Comune non provveduno
entro il termine stabilito con l'atto di concessione, alla tra-

sformazione stradale della zona di tratturo o di trazzera al-

l'uopo concessa, è in facoltà del Ministero per l'economia
nazionale di revocare la concessione assentita. o di fare ebe-

guire i lavori di trasformazione per conto dell'Amministra-
zione inndempiente. La revorn della concessione rende nulla

e senza diritto a risarcimento l'iscrizione della strada nel-

l'elenco relativo.

Art. 2. Art. 6.

In base ai titoli probatori, carte descrittive, elenchi, traece
esistenti sui terreni ed ogni altro possibile elemento sa-

ranno eseguiti l'accertamento, la revisione della consjatenza
e la conseguente reintegra di tutti i tratturi, tratturelli,
bracci e riposi del Tavoliere e di tutte le trazzere di de.

manio pubblico dello Stato, allo scopo di procedere alla
loro sollecita, definitiva e migliore destinazione che dovrà
efEettunrsi nelle forme segnenti e compiersi nel termine di
anni 10 a decorrere dalla data del presente decreto.

Art. 3.

Raranno conservati, nella loro integrale o parzin1e consi-
stenza, i tratturi e le trazzere che risulteranno strettamente

Per la trasformazione o la sistemazione dei tratturi e delle
trazzere in strade vicinali è data facoltà ai proprietari, che
ne siano frontisti, e agli altri utenti, di costituirsi in Cón-
sorzio nei, modi stabiliti dall'art. 54 della legge sulle opere
pubbliche.
L'esecuzione delle opere, quando risulti accettata da tan-

ti frontisti e utenti che rappresentino od assurnano - com-

preso l'eventuale concorso del Comune - i tre quarti della
spesa. è obbligatorin anche per gli altri.
E' data facoltA al Governo di concedere gratuitamente le

zone occorrenti. nonchè di elargire i sussidi, ai termini del-
l'art. 321 della legge anlle opere pubbliche, per la costfu-
zione à lle strade enddette, entro i limiti degli stanziainenti
di cui al successivo art. 17.
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Art. 7.

E' autorizzata la legittilhdzimie dei possessi abusivi di
quelle zone che risulteranno non necessarie 'alPuilo, pubblico
e non trasformabili in strade, 1?urchè le occupazioni siano di
data anteriore a quella del presente decreto e gli abusivi
octupatpri si obblighino di pagare un canone annuo affran-
cabile, se trattasî di zone occupate con fabbricati, o il prez-
so di stima, se trattasi di occupazione di ogni altra natura,
e salva sempre Posservanza delle altre condizioni che sa-

ranno stabilite col regolamento di cui al successlyo art. 10.

'

I decreti delle Intendenze ed i provvedimenti del Ministero
.in materia contravvenzionale non sono suscettibili di ricorso
o di opposizione, nè in sede amministrätiva, nè in sede giu-
diziaria.
L'azione penale, che il Mihistero delPeconomia naziona:Je

giudichi necessario od opportuno _promuovere, quand uël
fatto contravvenzionale -si riscontrino gli estrenii di ltí•o
reato, si prescrive col decorso di due anni dalla noillic del
decreto delFIntendenza di cui al primo comma.

Art. 11.

Art. 8.

Intervenuto Puccordo sul prezzo di stima o sull'ammon-
tare del canone annuo, sarà redattò glal segretario' del Co-
mune nel cui territorio rientra la zona'usurpata, o la mag-
gior parte di essa, apposito verbale, che sarà obbligatorio
per PAmministrazione solo dopo intervenuta Papprovazione
delPIntendente di finanza, . e clie sarà compilato in forma
pubblica amtilinistrativa ed avrà tutti gli cKetti delPatto
pubblico di cui alPart. 1315 del Codice civile.

Art. 9.

Tutti gli altri terreni che risulteranno non occupati o il
cui giossesso non sarà stàin legittimato ai termini degli ar.
ticoli 7 e 8, ová non siano necesiinri ai Ifisogni de1Pindu-
Atria arátentizia o àd altre esigenze di uso pubblico, do-
vranno essere senz'altro sclassificati ed alienati ai .termini
del secoitdo' comma del precedente art. 8.
Sit tali terreni 'avžanno prelazione per Pacquisto a tratta-
iva -privata:

a) i Comuni nel rispettivo perimetro del centro urbano

per iluelle zone che riliultino strettamentp indispensabili a
locali e permanenti ,usi pubblici;

26) fuori 'dei suddetti perimetri urbani, gli Enti, i Con-
Worsi e le.società agricole e indusfriali, che risultino 'legal-
mente costitäite e perseguano riconosciuti scopi d'interesse
nazionale, con mezzi 'e sistemi che siano dalPimministra.
zione giudicáti adatti agli scopi medesimi;

c) in linen subordinata, i proprietari dei fondi che fron-
teggiano le zone disponibili nel senso della loro lunghezza,
purchè, ne facciano richiesta entro il termine perentorio di
60 giorni dalla pubblienzione dei reintivi piani di sistema-
stone.
La Ÿendita .sarà fatta a prezzo di stima, ma per i Çomuni

e per gli,Enti di cui alle lettere a) ek) del presente articolo
tale prezzo sarà ridotto di un terzo.

Art. 10.

G1tIntendenti delle Provincie in m eni esistano tratturi e
trazzere hanno l'obbligo di vigilare sulPintegrità u.salla con-
servazione dei medosimi e di reprimere gli abusi che su di
essi si commettano ordinando,' mediante 'proprio jldereto, la
rimozione dello abuso entro un congruo termind e stabilendo
contesttialmente la penalità;dovuta dal contravventore entro
i limiti, da L. 10. n L. 10,000.
Contro, il decreto de1PIntendente di finanza è ammesso

reclamo al Ministero, delPeconomia nazionale solo nel caso
in cui si contesti la demanialjtà del terreno. Il reclamo'deve
essere prodotto entro tienta giorni dalla notificazionò del

decreto. ' Trascorso tale termine senza che il reclamo sin

stato orodotto 11 decreto dell'Intendente di ßnanza sarà de-
anitito.

Compete al Ministero dell'economia nazionale la vigilanza
tecnica sui tratturi e sulle trazzere, ed a tal ûne il personale
di custodia e d'ispezione dei tratturi, ora dipendente dal Mi·
nistero delle ûnanze, passa una dipendenza, del Ministero
dell'economia nazionale.

Art. 12.

All'archivio della dogana delle pecore, ricostituito giusta
l'art. 12 della legge 20 dicembre 1908, n. 746, sono applicabili
tutte le vigenti norme organiche, che disciplinano il servizio
archivistico negli archivi di Stato, salio quanto è special-
mente disposto col presente decreto.
A complemento di dettò ai•chivio earanno in esso concen-

trati tutti i documenti antichi e moderni che conce nono, sotto
Paspetto tecnico, economico e giuridico, Pazienda dei trat-
turi, esistenti presso qtíalsiasi uiBeio governativo. Tale gi-
sposizione non si applica alle carte che si trovano nei Rëgi
archivi di Stato, ovveró che debbono essere versate, secondo
le vigenti norme, all'archivio del Regno, nè agli atti poste-
riori alla ricostituzione delfarchivio della dogana delle pe-
core.
Il direttore dell'archivio della dogana delle ,pecore deve

anche rivendicare le därfè di proprietà demaniale, concer-
nenti, ai sensi del comma secondo del Ilkdàànte articolo, Pa-
zienda dei trattari, dovanque si trovind ed in qualunque
tempo, presso Enti pubblici o presso privati. All'ûopo, oltre
alle facoltà concesse dalle vigenti' disposizioni, il prefetto o

il direttore dell'archivio avranno, anche nei ra.pporti con i

privati e oltre i casi prèristi con Part. TG del regolamento
'.3 ottobre 1911, n. 1163, i poteri di cui alPart. 76 inedesimo.

Spetta inoltre al direttore dell'archivio suddetto di com-
piere ricerche presso illegi archivi di Stato e gli archivi pro-
yinciali di Stato per rintracciare documenti interessanti
l'nsienda dei tratturi, esigendo dai funzionari preposti ai
detti archivi -- cui è fatto obbligo espresso - il rilascio
della copia del doënmenistessi.
Anche degli atti così rilasciati alParchivio della dogtiiia

delle pecore, il direttore, in conformitù e uei limiti delle
norme vigenti, può rilasciare copie aventi lo stess valore
legale di quelle tt'atte dagli originali.

Art. 13.

L'archivio della dogana delle pecore è compreso, per tutti
gli effetti delPordinamento archivistico, nella circoserizione
delParchivio di Stato' di"Enpoli. ed incluso nel giro d'ispe-
ziond ordinaria da compiersi dalPispettore geterale degli ar-
chivi di Stato, giustä Pàrt. 2 del decreto Luogótonenziale 26
ottobre 1916. n. 1088.
I verbali d'ispezione debbono essere comunicati ogni volta

al Ministero de1Pedohomia nazionale, che può, a mezzo di
uno o più suoi funziÿnnri, esercitare la vigilanza sull'ar-
chivio.



12-111-192£ -- GAZZETTA I;FFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- E. 61 1121

Art. 11.

11 personale delParchivio della dogana delle pecore è co-

stituito da un direttore scelto fra i funzionari di ruolo del-
l'amministrazione degli archivi di Stato, aventi grado di
di tore di archivio o di capo archivista (grado 7 od 8), da
un aiutante (grado 12), e da un custode scelto nel personale
súbalterno dell'amministrazione stessa.

GPimpiegati suddetti, pur continuando a. far parte dei

ruoli degli archivi di Stato, sono destinati all'archivio della
dogana delle pecore, con decreto del Ministro per l'interno,
di concerto col Ministro per Peconomia nazionale.
In conseguenza di ciò non sarà da apportare alcun au-

mento ai ruoli del personale degli archivi di Stato.
Le spese per i locali in Foggia saranno a carico del Mini·

stero dell'economia nazionale; quello per il personale, per
Pordinamento e per il funzionamento delParchivio sono a

carico del Ministero dell'interno, sul cui bilancio sarà

iscritta la relativa partita. 1 diritti di archivio saranno ver·
sati in tesoreria in conto entrate.

11 personale dell'areliisio ò però alla dipendenza de Mini-

stero delPeconomia nazionale.

Art- 15.

tratturi e le trazzere faranno senz'altro passaggio nel bi-
Jancio passivo del Ministero dell'economia nazionale, onde
provvedere:

a) alle spese tutte delle aziende stesse;
b) all'erogazione dei fondi necessari per la trasforma-

zione stradale di cui alParticolo 4:
c) al conthbuto governativo di cui alParticolo 5;
d) alla concessione dei snssidi per la costruzione delle

strade vicinali di cui alParticolo 0;
e) alla retribuzione a titolo d'incoraggiamento e di pre-

mio ai funzionari che si siano particolarmente distinti nel-
l'adempimento delle mansioni loro affidate.

Art. 18.

11 servizio dei tratturi e delle trazzere è attribuito alla
Direzione generale dell'agricoltura.
Il Ministro per feconomia nazionale è autorizzato a prov-

vedere, con suo decreto, di concerto col Ministro per le fi-
nanze, alle modificazioni che, in dipendenza delPattribuzione
di cui sopra, si renderanno opportune nelPordinamento degli
uffici e dei servizi della detta Direzione generale, previsto
negli articoli 1 e 3 del R. decreto G settembre 1923, n. 2125.

'Le operazioni ed i lavori necessari ai sensi degli articoli 2
e seguenti del presente decreto .sono affidati, per quanto ri-
guarda i trattpri, al Commissarinto di reintegra dei tratturi
con sede 'in Foggia, costituito in conformità dell'annessa ta-
bega A, e per quanto riguarda le trazzere, all'uflicio tecnico

specialo delle trazzere con sede in Palermo, costituito in

cònfoñaità dell'annessa tabella B
Entrambi detti uilici passano alla immediata dipendenza

del Ministero dell'economin nazionale.
I funzionari componenti i suddetti uffici speciali sono no-

minati con decreto del Ministro per .l'economia nazionale di
c'oncerto con quello,,per le fiuanze. Essi, pur continuando a
für parte dei rispettivi ruoli delPAmministrazione finanzia-
ria, sono messi alla dipendenza del Alinistero dell'economin
nazionale. In conseguenza di ciò non sarà da apportare al-
cun niitnento ni ruoli suddetti.
Per -le operazioni di cui all°art. E i funzionari del Commis-

sariato di reintegra e delPullicio tecnico speciale potranno
sintrodurai nelle proprietà private e procedere alle operazioni
planimetriche ed agli altri lavori necessari alla identifica-
zione ed al rilievi dei tratturi e delle trazzere, purché siano
muniti di un decreto delPIntendente di finanza della pro-
Vluc18.

In caso di rifluto o di opposizione, il funzionario si farà
nedstere dalla forza pubblica.

Art. 16.

La Reale commissione dei tratturi di Puglia e delle traz-

zero di Sicilia istituita col R. decreto-28 gennaio 1923,
n. 217. è soppressa e le funzioni ad essa spettanti saranno
esercitate direttamente dal Ministero dell'economia nazio•
nale.

Art. 17.

Tutti i proventi ordinari e straordinari derivanti dalla ge-
stione dei tratturi e delle trnzzere e dalla trasfoi•mazione p

vendita dei suoli da selassificare, continueranno ad affluire
ai rispettivi capitoli del bilancio di entrata già alPuopo
istituiti.
TuttÏ gli sinnziamenti attualmente esistenti nel bilancio

paash o del Ministero delle fluanie per spese riguardanti i

Art. 19.

Con regolamento da approvarsi con decreto Reale, sentito
il Consiglio di Stato, il Ministro per Peconomia nazionale,
di concerto con quello per le finanze, 'provvederà a dettare
le norme per l'esecuzione del presente decreto e tra esse

quelle riguard:uiti:
a) Pordipatia gestione ed amministrazione dei tratturi

e delle trazzere e la podestà di sigilanza e polizia sui mede-
simi;

b) la competenza e le penalità nelle contravvenzioni alle
disposizioni legislative e regolamentari, nonchè la relativa

procedurn ;
c) l'accertamento e la revisione della consistenza dei

trattnei e delle trazzere; la determinazione - per In conser-
vazione - delle zone necessarie alPindustria armentizia ed
alla trasformazione stradale; la legittimazione degli abusivi
possessi, la melassificazione e lar vendita delle zone disponi-
bili ed i eriteri, i limiti e le condizioni coi quali può farsi
valere il diritto di prelazione di cui all'art. 9;

dà le attribuzioni delle Intendenze e degli ullici tecnici
di tinanza e quella degli uflici del registro e delle autorità

comunali, nonchè la organizzazione ed il funzionamento del

Commissariato di reintegra e deH'uflicio speciale delle tram-

zere, le relazioni di dipendenza dei singoli funzionari, le
indennitit íisse e di campagna spettanti ai medesimi e quanto
altro attiene ai lavori degli ultici speciali predetti;

c) l'ordinamento ed il servizio del personale di custodia
dei tratturi

f) l'impiego e la crogazione delle somme di cui alParti-
colo 17 ai fini e per lo spese di eni agli articoli 4, 5 e 0 del

presente decreto;
g) le disposizioni transitorig per rappl.icazione delle

nuovo norme al plam di sistemazione in corso di attuazione.
Tutte le modifiche al cennato regolamento saranno appli-

cate con successivi decreti Reali, septito sempre il Consiglio
di Stato, su proposta del Ministro per Peconomia nazionale
di concerto con quello per le finanze.

Art. 20.

Con decreto del, 31,iniptrp per.le finanze saranno portate
agli stati di previsione delPentrata e della spesa per Peser.
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eizio 1928.1924 lo modificazioni necessarie per Pesecuzione
.Bèlle disposizioni che- precedono. -

Il presente decreto regola Pintera materia dei tratturi e
delle trazzere. Restano quindi abrogate tutte le disposizioni
delle leggi anteriori che non siano esplicitamente contem-
plate dal presente testo.
Orilinin-o che il présente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inseg nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlõ.osservare.

Dato a Roma, addl 30 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Mussoraux - Da' STEFANI - OVIGLIO -
Constro - CABNAZZA.

,Visto, il Guardasfgillt: Ovlot.10.
ReQistrato alla Corte dei conti, addi 10 marzo 19&
Atti del Governo, registro R -fog(to 46. - GRANATA.

TABEIJA A.

Personale del Commissariato di reintegra dei tratturi.

Gruppo A.
Numero

Grado dei poeti

0• p 7° Ingegnere capo di 1• o 2• classe. Commis-
sario direttore della reintegra. . . . 1

9° Ingegneri principali. Delegati alla rein.
tegra . . . . -, , . . .

3
10• Segretario. 2, . . . . , , . , , 1

Gruppo B.

10• Geometri. Delegati alla reintegm ;. . . 9

Gruppo 0.

12. Aiutanti o disegnatori . . . . , , , 2

Personale subalterno.
Useiere.

2 .....-,...... 1

N.B. --- Tutto il personale del Commissariato è scelto fra
quello di pari grado e qualifica degli uffici tecnici di finanza
e del catasto, ad eccezione del segretario che A.scelto nel per-
sonale delPAmministrazione centrale e delle Intendenze di
nnnny.n..

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

Il Ministro per le finanze:
Da', STEFANI.

Tl Ministro per l'economia nazionale:
Conarso.

Tanarara B.

Personale d'nSicio tecnico speciale delle trazzere.

Gruppo A.
Numero

Grado , dei posti

ß• o 7• Ingegnere capo di 1• o 2' classe . . s . 1
9° Ingegneri principali . , , . . . . , 2

Gruppo B.
10.Geometri.

........... 8

N.B. -- Tutto il personale delPufficio speciale delle traz-
zere è scelto fra quello di pari grado e qualifica degli uffici
tecnici di finanza e del catasto,

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le finanze:
DE' STEFANI.

Il Ministro per l'economia nazionale:

DRBINO.

REGIO DECRETO 26 febbraio 1924, n. 271.
Disposizioni sull'amministrazione del Convitto nautico di

Palermo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZION10

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 30 ottobre 1864, n. 2041, col quale il
Collegio nautico Gioeni-Trabia in Palermo fu ordinato in
Istituto Reale di marina mercantile (oggi Regio istituto nau,
tico) conservando Pannesso convitto;
Vista la legge 31 maggio 1868, n. 4415, con la quale fu

estesa alle scuole di nautina ed agli altri istituti della ma-
rinn mercantile l'applicabilità delle disposizioni contenute
nel titolo IV 'della legge 13 novembre 1859, sulla pubblic&
istruzione;
Visto il R. decreto 21 giugno 1885, n. 3413, che approva
i regolamenti per le scuole tecniche e per gli istituti tecnici
e nautici del Regno;

.
Visto il decreto Luogtenenziale 11 ottobre 1917, n. 1801,

convertito nella legge 28 maggio 1922, n. 785, sul passag-
gio degli istituti nautici alle dipendenze del Ministero del-
la marina;
'

Visto il decreto Luogotenenziale 21 giugno 1919, n. 1080,
convertito nella legge 11 giugno 1922, n. 886, circa le spese
di mant;enimento degli istituti nautici;
Visto il R- decreto 21 ottobre 1923, n. 2539, col quale si

riordinarono i contributi da corrispondersi dagli enti locali
pel mantenimento degli istituti nautici;
Visto il R. decreto 8 febbraio 1923, n. 350, circa la com.

posizione e le attribuzioÁi del,Ie Giunte di vigilanza degli
istituti nautici;
Visto il R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2557, sullo stato

giuridico del personale direttivo ed insegnante dei Regi
istituti nautici;
Sentito il Consiglio de1Pistruzione nautica;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Tlamministrazione del Convitto nautico di Palermo è af-
fidata ad una Giunta, composta di un deputato ammini-
stratore della famiglia Lanza di Trabia, presidente, e di
due meinbri nominati unos dal Consiglio provinciale, Paltro
dal Consiglio comunale di Palermo.

Art. 2.

Il Consiglio di amministrazione deve, alla fine di ogni
anno, mviare al Ministero della marina, per Papprovazione,
il rendiconto della gestione.
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Art. 3. Art. 2.

.
Al Ministero della marina è data la facoltà di ordinare Le modalità degli esami di concorso e delle prove di ido-ispezioni sull'audamento generale del Convitto· neità pel reclutamento e l'avanzamento di cui al precedente

art. 1 saranno stabilite con decreto del Ministro per la ma-
Art. 4. rina.

L'uffleio di amministratore, di direttore, di istitutore,
d'economo, e qualunque altro, del Convitto, è incompatibile
con qualunque ufficio del Regio istituto nautico di Palermo.

Ordinia'mo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta uf ficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Data a Itoula, addì 20 febbraio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

THAON DI REVEL.
Visto, il Guardasigil¿i: OVTGLIO.
11e0istrato alla Corte dei conti, addi 8 marzo 1924.
Atti del Governo, registro 222, foglio 42. - GRANATA

REGIO DECRETO 26 feobraio 1924, n. 272.
Norme per l'applicazione delle disposizioni del R. decreto

10 settembre 1923, n. 20ß8, circa il reclutamento e l'avan2amento
degli ulaciali del corpo delle Capitanerie di porto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOlONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

Vista la legge 6 marzo 1898, n. 59, sull'avanzamento dei
corpi militari della Regia marina, e le successive sue modi-
ficazioni;
Visto il R. decreto 4 settemþre 1898, n. 444, che approva

il regolamento per l'applicazione della legge predetta, ed i
successivi decreti che lo moditicano;
Vista la legge 29 giugno 1913, n. 797, circa l'ordinamento

dei corpi militari della Regia marina, e particolarmente
l'articolo 12;
,
Vista la legge 11 inglio 1922, n. 811. nella quale fu conver-

tito il R. decreto 24 novembre 1919, n. 2329 sul reclutamento
e l'avanzamento degli ufGeiali della R. marina in servizio
attivo permanente ,
Ýisto il R. decreto 4 marzo 1923, n. 592, che stabilisce il

quadro organico degli ufliciali del Corpo delle Capitanerie di
porto;
Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 20GS, concernente

l'ordinamento. il reclutamento e l'avanzamento degli ufficiali
del Corpo delle capitanerie di porto;
Sentito il Consiglio superiore di marina, il quale ha dato

pn rere... :
.

Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato per
la marina, udito il Commissario per i servizi della marina
merenntile:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono approvate le annonse norme filmate, d'ordige No
stro, dal 31imstro per la marina, per l'applicazione delle di-
sposizioni del R. decreto 10 settembre 1923. n. 2008. concer-
nenti il reclutamento llegli ufficiali del Corpo delle Onpita
nerie <li porto e l'iverramonte :ai eradi l enrvo stesso por
i quali sono richiesti esami di concorso o prove di idonettit.

Art. 3.

I posti di capitano di porto riservati ai tenenti di vascello
in S. A. P. a sensi del combinato disposto degli articoli 3
del Codice per la marina mercantile e 9 del R. decreto 10 set-
tembre 1923, n. 2008, saranno assegnati, ogni qualvolta si
renda vacante uno dei posti stessi, a quello fra i tenenti
di vascello in servizio attivo permanente che ne abbiano
fatto domanda sino al giorno in cui la vacanza avviene, che
dal Consiglio superiore di marina costituito in Commissione
di avanzamento sia ritenuto maggiormente meritevole, sotto
ogni riguardo, del posto cui aspira.

Art. 4.

E' abrogata ogni disposizione contraria al presente de.
creto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Ita lia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 febbraio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

REVEL.

Visto, il Guardasigilli: OVIOLIO.
Itegistrato alta. Gorte dei conti, addi 8 marzo 1924.
Atti del Governo, registro 222, foDTio 43. - GRANATA

Norme per il reclutamento nel Corpo delle Capitanerie di porto,
per il compimento del corso teo-ico-pratico nel grado di sot.
totenente di porto e per l'avanzameyto, mediante concorso,
al grado di capitano di porto.

Art: 1.

Il Ministro ha facoltà di escludere dal concorso coloro che, á
suo giudizio insindacabile, non risultino di ottima condotta púb-
blica e privata.

I
Art. 2.

Gli esami di concorso per la nomina a sottotenente di porto
consisteranno in prove scritte e prove orali e rifletteranno lo se•

guenti materie:
Lingua italiana. Economia politica. Diritto civile Diritto costi•

tuzionale. Diritto amministrativo. Diritto penale. Diritto interna•
zionale marittime Codice di commercio libro Il e libro IV, capo 2•}.

.

Codice per la marina mercantile Lmgua francese.
Sono facoltative prove di lingua Inglese, tedesca ed araba.
Al punto medio cornplessivo, espresso in ventesimi, degli esami ,

in tutte le provo obbligatorie scritte e oralt, si aggiungerà mezza
unità ogni tre voti (o ulteriore frazione di tre superiore a 1,5)
cho il candidato abbia riportato al di sopra di 14/20 nell'esame di
ciascuna lingua facoltativa.

Art. 3.

Gli esami di idoneità per la nomina a sottotenente di porto
degli allievi della Regia Accademia navale, previsti dall'art i del
II. decreto 10 settembre 1923, n. 2008. consteranno di prove scritte ed
rali «nile materie teen're n"ofessionali merenti alle speciali attri-
buzioni degli uffleiali di porto.
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E punto medio complessivo, espresso in, ventesimi, riportato
nell'esame di idoneith, stabilirà la"graduatoria nella nomina a sot-
totenente di porto nel oaso dl. pluralità degli esaminandi.

IlammiSSIOne agli esami ò subordinata al risultato favorevole
della visita medico-militaro ed allo decisioni del Ministro per la
marina, ed à limitata fino a tutto l'anno seguento a quello in cui
venne 'dichiarata la inidòneità alla 'nomina a guardiamarina o
sottotenente macchinista o la riprovazione agli esamt finall della
Regia Accademia navale.

Le materie tecnico-militari previste al n. 2 dell'art. & del R. de-
creto 10 settembre 1923, n. 2068, sono le seguenti:

1• Manovra di navi riunite e nozioni di cinomatica navale.
2• Balistica esterna ed impiego di armi da fuoco.
3• Armi. subacquee.
4•Elettricith-applicata agli impianti di bordo.
30 Tecnologia metallurgica. .

J

G• Complementi d'idraulica e .macchine termielle torrestri.
'7= Disegno o costruzione di macchine.
8• Aeronautica.
9 OfBcina.
10 Lingua tedesca.
11. Disegno -artistico.
120 Istruzioni pratiche e conferenze a terra e a bordo.

Art. 4.

r -La disposizione di cui< al precedente rcomma non si applica al
provenienti dalla Regia accademia, navale, al sensi dell'art. 4 del
R. decreto 10 settembre 1923, n.42008

Art. G.

Gli esami di concorso per la riomina a maggiore di porto, pre-
Visti all'art. 14 del R. decreto 10 settembre 1923, n. 2008, consisteranno
delle prove scritte e orali sulle materiè di cui al precedente ar-
ticolo.
, Saranno esentati dalle prove proviste ai numeri 1, 2, 3 e & del-
l'art. 4 delle presenti nörrhe i capitani di porto provenienti dai to-
nenti di vascello in forza dell'art. 9 del h. decreto 10 settembre 1923,
n. 2068, e che dovessero subire Tesame in base all'art. 14 del decreto
stesso, purchè essi non abbiano conseguito 11 grado di tenente di
Vascello senza seguire il corso superiore, Valendosi della facoltà di
cui all' art. 5 dei Regi decreti 10 o 23 agosto 1919, un. 147.1 e 1512.

Roma, addi 26 febbraio 1924.

Visto, d'ordine di Spa Maestá il Re:

18 Ministro per la maring :
REVEL.

Il corso d'istruzione teorico-pratico nel grado di sottotenento
di porto, stabilito dall'art. 3 del R. decreto 10 settembre 1923, n. 2008,
sarà compiuto presso la Regia accademla navale di Livorno, avrà
la durata di mesi 8 circa, e comprenderà le seguenti materie di
insegnamento:

- 1• Elementi di navigazione plana. Carte marine. Soluzione
pratica' del problemi di navigazione. Servizio dei fari e del segna-
Jamento marittimo.
\ 2• Tipi, descrizione delle principali partÌ e principali caratte-
ristiche delle navi mercantili e da guerra. Elementi di attrezzatura
e manovra delle navi, delle imbarcazioni o 'delle ancore. Regole,
per 'evitare gli abbordi in'mare. Codice internazionale det segnali.
Stazzatura delle navi. Istituti di clasáificazione delle navi Elementi
di meteorologia.

3• Regolamento di disciplina militare per i corpl della, Rga
marina.

4• Codice penale militare marittimo.
5· Istruzione pratica militare e marinaresca.

Alla fine del corso d'istruzione teorico-pratico, ed in base af re-
sultati di esso, dal Comando della 11egia accademia navale sará
assegnato un punto medio complessivo di merito, espresso'in ven-

tesimi, ad ogni sottotenente che ha preso parfe al corso.
II. punto assegnato concorrerà, con gli altri elementi dl glu-

dizio, per,1'accertamento da parte della Commissione d'avanzamento,
della idoneità al grado di tenente di porto, previsto dall'art. 3 del
11. decreto 10 settembre 1923, n. 2068. .

"

Il-tirocinio pratico stabilito dall'art. 3 del II. decreto 10 sottomé
bre'1923, n. 20ß8, avrà. la durata di mesi & cIrca, e sarà compinto
in una o più delle principali Capitanerlo di, porto. I

A coloro i quali non fossero giudicatl idonei dalla Commissione
,

di avanzamento- si applicano le disposizioni ylgenti per l'avan-
Enmento aper concorso.

Art. 5.

Gli esamt di concorso por'1'avanzamento a capitano di porto
consteranno di prove scritte e orali e rifletteranno le seguenti ma-
terie:

Diritto civile. Diritto commerclalos Diritto amministrativo. DI-

ritto penale,. con specialo'riguardo alle disposizioni penall parti-
oolari della legislaziono marittima. Diritto marittimo internazionale.
Contabilità di .Stato.• Stato deg11 ufficia.li della Regia marina.,Orga. -

nizzazione
'

e attività del commerclo mai•lttimo e della industrin

marittima. ' Ordinamento del ,servizio consolare, spebialmente nei

rapporti' con.1a, marina.mercantile Legislazione riguardante 1 sér-
vizi d'istituto delle· Capitanerie di porto Cenni sulla navigazione in.
terna. Compiti degli uilici portuali in ,guerra e concorso alla di-

fesa delle costo e at servizi dell'armata.
E' facoltativa una prova di lingua inglese. Al punto medio com-

plessivo,' ospresso in ventesimi, degli esami in tutte le prove scritte
e orali, si aggiungerà mezza unità per ogni tre voti (o ultériore fra-
slone di tre superiore a 1,5) che il concorrente avrà riportato al

di'sopra di 1ã/20 nell'esame facoltativo dI IIngua inglese.
Gli esami di concorso per i candidati che non abbiano frequen-

tato'il corso teorico-pratico nel grado di sottotenente rifletteranno

anche lo materio previsto ai numeri 1, 2, 3 e 4 dell'articolo prece-
dente.

REGIO DECRETO 10 febbraio 1924,.n. 275.
'Modillcazioni al R. decreto-legge 7 novembre 1920, in. 1667,

relativo al Regio istituto superiore di scienze economiche e

cominerciali « Fondazione Revoltella », in Trieste.

VITTORIO EMANUELE III
- PER G1tAZIA DI DIO E PCII VOLONTÂ DCLLA NAZ10NE

RE D'ITALIA

Vista la legge 20 marzo 1913, n. 208, ed il relativo rego.
lamento approvato con IL decreto 18 agosto 1920, n. 1432;
Visto il R. decretö-legge 7 ilovembre Ï920, n. 1667, che ,

costituisce in ente autonomo in Scuola superiore di com-
mercio di « Fondazioile Revoltella » di- Trieste, pubblicato
'nella Gazzetta Ufficiale del 3 dicéinbre 1020, n. 285;
Visto il R. decreto 19 novembre 1923. n. 2GGG, che modi-

fica Part. 4 del Regio decreto-legge suddetto; i

Vista la deliberazione del 10,gennaio 1924 della Commis-
-slone Reale per Pamministrazione della provincia di Trie-
ste con la quale si stabilisce di concorrere al mantönimento
del Regio istituto superiore di scienze economiche e commer-

ciali « Fondazione Revoltella » in Trieste con un contri-
buto annuo di L. 15,000 a far tempo dal 1° gennaio 1924;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per - Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

A1Part. 4 del R. decreto-legge i uovembre 1920, n. 1667,
ò agginnto il seguente ëomma :

« 0° La provincia di Trieste con un contributo annuo

di L. 15,000 ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nelld raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, -mandando a chinnque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 febbraio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

CORBIND,

visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addì 10 marzo 1924.
Atti del Governo, registro 223, foglio 17. - GRANATA.
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REGIO DECRETO 17 febbraio 1924, n. 270.
Applicazione della imposta camerale princloale sn«U eser=

centi industria e commercio nel distretto della Camera di coma
mercio di Benevento.

VITTORIO EMANUELE III

PEl: GI:AZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NMIONE

RE D'ITALIA

Vista la leñAe. 20 marzo 1910, n. 121, sull'ordinamento
delle Camero di commercio e industria; ,

Visto il regolamento approvato con R. decreto 10 feb-
braio 1911, n. 245, per l'attuazione della legge suddetta ;
Visti i Regi decreti 8 maggio 1904, n. OCLXXIII (p. s.),

5 agosto 1912, n. 50.5, e 28 aprile 1921, n. 783, concernenti
rapplicazione dell'imposta camerale principale sugli eser-

centi industria e commercio nel distretto della Camera di

commercio di Benevento;
Vista la deliberazione 24 luglio 1923 e la nota 22 gen-

maio 1924, n. 130, della Camera predetta;
Sentito il parere del consiglio superiore del commercio

e del Consiglio di Stato;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peconomin nnzionale:
Abbiamo decret:ito e decretiamo:

Art. 1.
La Camera di coinmercio e industria di Beneventö è na-

torizzata ad applicare la sua imposta principale col mezzo
delPaliquota percentuale niassima di L. 3 g sul reddito
netto proveniente da ogni fornia di attività commerciale e

industrinle prodotto nell'ambito del proprio distretto, o

con esenzione delle quote minime uguali o inferiori a L. 200.

Art. 2.

Con decreto del Nostro Ministro Segretario di Stato per
Peconomia nazionnie saranno approvati il regolamento spe-
eiale per l'eseenzione del presente decreto nonchè la misura

llell'aliquota annna dell'imposta in base al fabbisogno re-

lativo.
Art. 3.

I Regi decreti 8 niaggio 100-J, n. OCLXXIII (p. s.),
5 agosto 1912, v.. 59.). e 28 a prile 1921, n. '783, sono abro.
gati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-

10 Stato, sia inserto nella raccolta ulticiale delle leggi e dei
decreti del Tiegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dn.to a Roma, addì 17 febbraio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

COftBINO.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Ilegistrato alla COTle dei conti, addi 10 marzo 1924.
Atti del, Governo, registro 299, fogho 48. - GRANATA.

REGIO DECRETO 9 marzo 1994, n 279.

Il giorno 16 marzo 1924 è dichiarato solennità civile per
celebrare l'annessione di Fiume.

VITTORIO E.\IANUELIO III

PER GitAZIA DI DIO E PEf: VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA -

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri;
Udito il Consiglio dei Ministri:
Abbiamo decretato e decretinmo:

.

Il giorno 10.marzo 1924, ò-dichiarato solennita civile per
celebrare l'annessione di Fiume all'Italia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 11 marzo 1921.
.t Iti del Governo, registro 222, foglio 51. - GMNATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 2 marzo 1924, n. 281.
Alaggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento, per

spese varie, allo stato di previsione della spesa del Ministero
de11a giustizia, per l'esercizio ilnanziario 1923.24 e conseguenti
variazioni allo stato di previsione dell'entrata ed a quello della
spesa del Ministero delle Ananze, per lo stesso esercizio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEli VOTßNTÀ DELLA NA2IONE

ItE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1263;
Udito il Consiglio dei Ministri,
Sulla proposta del- Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per la giustizia e gli
affari di culto;
Abbiario decretato e decretiamo :

Nello stato di previsione dell'entrata ed in t.nelli della
spesa dei Mipisteri delle finagze. e

.
della, gipstizia ed affari

di culto, per l'esercizio finanziario 1923-24, sono apportate
le seguenti varinzioni:
Entrata - Capitolo n. 112-bis: « Rimborso dalle Ammini.

strazioni centrali dello Stato al Provveditorato generale
dello Stato, delle spese d'ufficio, ecc. » . .

. + L. 200,000
Spesa - Ministero delle finanze - Onpitolo

n. 205: «,Spese d'ufficio di cancelleria, ecc. » + » 200,000
Spesa ---- Ministero della giustizia ed affari

di culto - Capitolo n. 7: « Manutenzione di lo-
cali » . . . .

.
. + » 11,500 ,

- Capitolo n. 24: «Rimborso al Provvedi-
torato generale dello Stato delle spese d'uf-

ficio, ecc. » . .
.

. .
.

. . . . . .

'

. + » 200,000
- Capitolo n. 27: « Manntenzione dei lo-

cali degli uffici giudiziari » . . . . . . .
- » 11,500

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-
sere convertito in legge, ed andrò in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta tifficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 marzo 1924.

VITTORIO E3(ANUELE.
Mussouwt - De' STEFANI- O rioLlo.

visto, a cuardasigilli: OSIGLIO.
negistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 12 marzo 1924.
Att¿ del Goverrto, registro y, foglio 60. - GMNAT.4.
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REGIO DEORETO-LEGGE 2 maizo 1924, n. 282.
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento, pei•

spese varie,' allo stato di previsione della spesa dell'Amministra·
zione del fondo per il culto, per l'esercizio finanziario 1923·24 e

conseguenti variazioni allo stato di previsione dell'entrata ed a

quello della spesa del blinistero delle 11nanze, per lo stesso eser.
cizio.

,VITTORIÒ EMANUELE III

PER,GRAEIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DEILA NA210NE

RË D'ITALIA

Nello stato di previsione della spesa del Ministero (della
guerra per l'esercizio finanziario 1923-24, sono introdotte Ie

seguenti variazioni:
Capitolo n. 5 : « Premi di operosità e di rendimento al per-

sonale delPAmministrazione centrale » . . . + L. 450,000
Capitolo n. 64 : « Fondo a disposizione per

eventuali deficienze dei capitoli, ecc. » . . .
- » 450,000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la cdn-
versione in legge e andrà in vigore il giorno.stesso della sua
pubblienzione nella Gazzetta TJfficiale del Regno.

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1263;
,Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato,

pei le finanze, di concerto con quello per la giustizia e gli
aiFari di culto;
Abbiamo decretato e, decretismo f

elloratato.,disprevisione delPentrata ed in quelli della
spesa del. Ministero ,

delle · finanze, e de1PAmministrazione
del fondo per il culto, per l'esèrcizio finanziario 1923-924,
sono apportate le =seguenti variazioni:
Entrata - CapitoÏo n. 118: « Rimborsi e concorsi,diversi

dipendenti da spese ordinarle inscritte nel bilancio del Mi-

nisteroydeltesoro»v. .
... . .a.-. . +L.3000

, Spesa - Ministero delle finánze --Capitolo nu-
mero 75-bia: « Premio di operosità e di rendit

mento al personale delle' Ragionerie centrali per
lavori a cottimo eseguiti presso la Direzione ge-
nèrale del fondo per il culto » . . . . . , + » 3000

Spesa - Amministrazione del fondo per 11 cul-
to '- Capitolo n. 18: « Compensi ai ricevitori del
registro, 'ecc.'» . .. . . . . . . . . .. .

- » 3000
- Capitolo n. 40,:2 « Rimborso allo Stato delle

spese ordinarle per il personale, della 'Ragioneria
centrale, - ecc. » . . . . . . . . . . . . + » 3000 s

.

E presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-
sere convertito in legge, ed, andra in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gassetta Uffleiale del Regno.
Ordiniamo, che 'il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uiBeinle delle leggi e dei de-
eréti sdel Regno d'Italia, mandando a chinnque, spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

,
r

Dato a Roma, addi 2 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.,
'

MussoralNI- A. Da' STEPANI - Ovrotro.

Visto, il Guardasigilli: Ovlor.lo.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 12 marzo 1924.

· Atti del Governo. registro 222, foglio 6L - GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 2 marzo 1924, n. 284.
Storno di fondi fra taluni capitoli dello stato di previsione

della spesa del Ministero della guerra, per l'esercizio finanzia·,
rio 1923.24, per premi di operosità al personale. '

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA '

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE,

MUSSOLINI - A. DE' STEFANI - A ÛIAZ,

Visto, ti citardasigilii: OVIGLIO.
Il¢ggstrato alla Corte (I,ei coreti, con riserva, add). 12 fitaría 1924.
Atti del Goverrto, registro 222, foglio 63. - GRANATA.

REGIO DEORETO-LEGGE 3 marzo 1924, n. 286.

Autorizzazione di spesa ëer la costruzione di strade in Ca=
labria.

VITTORIQ EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla propo<a del Nostro Ministro Segretario di Stato per

i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E' autorizzata la spesa di L. 500,000,000 per la costru-

zione, in cinque anni, di una organica e coordinata rete stra-
dale in Calabria, nella quale potratmo comprendersi anche
strade non autorizzate dalla legge 25 giugno 1906, n. 255, e
non ammense ai benefici del decreto Luogotenenziale 13 apri.
le 1919. n. 568.
La costruzione di queste nuove strade, da classificare a

termini di legge, dopo ultimate, sarà autorizzata con decreto
del Ministro per i lavori pubblici, sentito il Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici.
Potra con le stesse modalità essere autorizzata dal Mi-

nistro per i lavori pubblici. la sostituzione di nuovi tronchi
stradali ad altri precedentemente autorizzati, quando tale
sostituzione sia giustificata da maggiore utilita di transito
o da maggiore garanzia di stabilità rispetto ai terreni at-
traversati.
Le eventuali variazioni di tracciato delle strade già auto-

rizzate, potranno pure essere approvate con decreto del Mi.
nistro per i lavori pubblici, sentito il Consiglio superiore dei
la,vori pubblici.

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1268; Art. 2.
Sentito il Corisiglio dei Ministri;
Sulla proposta del. Nostro Ministro Segretario di Stato Per 'il riparto della spesa, flitta eccezione per le strade

per le finanze, di concerto con quello per la guerra; ,
na zionali a completo enrico dello Stüto; saranno nýpliew le

Abbiamo decietato e decretiamo: dwposizioni dell'art. 35 della legge 25 giugno 1900, n. 253.
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Art. 3.

L'assegnazione di L. 500,000.000 autorizzata col presente
decreto è in aggiunta alla spesa stabilita dal Regio decreto
3 maggio 1923, n. 1285.
Essa sarà iscritta in apposita voce degli.stati di previsione

della spesa per il Ministero dei lavori pubblici in ragione di
L. 25.000.000 nell'esercizio 1923-21, di L. 50,000,000 per
ciascuno degli esercizi dal 1924 25 al 1932-33 e per L. 25

milioni nell'esercizio 1933-31, provvedendosi con decreto del
Ministro per le finanze alla inserizione della somma relativa
all'esercizio corrente.
I fondi iscritti in bilancio in esecuzione del presente de-

creto non potranno, per alcun motivo, essere destinati, con
successivi provvedimenti, ad altri scopi.

Art. 4.

Il presente decreto avrà efMto dal giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà presen-
tato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

ato a Roma, addì 3 marzo 1924.

VITTORIO EMANITELE.

MUssouNI - CARNAzzA --- DE' STEFANI.

Visto, a Guardasigilli: OVIGLIU.
lleUlstrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 12 marzo 1924.

.

Atti del Governo, re0istro 222, foglio 65. -- GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 2 marzo 1924, n. 285.

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento, per
spese varie, allo stato di p evisione della spesa del Alinistero
della marina, per l'esercizio finanziario 1923·24.

VITTORIO EMANITET E III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1263;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla päoposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze di concerto con quello per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nello stato di previsione della spesa del Ministero della

marina per l'esercizio finanziario 1923-24 sono introdotte le

seguenti varinzioni:

In aumento :

Capitolo 181 ter (di nuova istituzione) : « Spesa occor-

rente per la rienetituzione della biblioteca dipartimentale di
Spezia distr,tta dall'incendio avvenuto 11 giorno 23 no-

vembre 1920 »
. . .. . . . L. 45,000

On-pitolo n. 116: << Spese di ufficio e mobili per
le Cápitanerie di porto »

. . . - , . . . .
» 20.000

L. 05,000
7n Mmmunane:

Spitolo n. 119: « Attrezzi. a-Tedi e mezzi nau-
tici delle Capitanerie di porto. Corpi di guar-
dia cec. » . c .. s e . s s e. . .. .. :. .

» 20.000
i

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge ed andrà in vigore il giorno st'esso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delló

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
dec eti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- A. DE' STEFANI - REVEL.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Redistrato alla Corte dei conti, con riserva, 2ddi 12 marzo 1924.
Atti del Governo, registro 222, fo0lio 64. - GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 3 marzo 1924, n. 287.
Autorizzazione alla Cassa depositi e prestiti di concedere

mutui all'Enfe autonomo per l'acquedotto pugliese per la ulti.
mazione dell'acquedotto stesso.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 19 ottobre 1919, n. 2000;
Sentito .il Oonsiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

i lavori pubblici, di concerto con quello per le Ananze;
Abbiamo decretato e decretlamo:

Art. 1.

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a mutuare al.
PEnte autonomo per Pacquedotto pugliese, colla garanzia
dello Stato, nel decennio 1924-1933. la somma di L. 240 mi-
lioni, per concorrere alPultimazione dei lavori delPacque-
dotto pugliese.
In ciascuno dei primi quattro anm il mutuo sarà conte.

nato nella somma di L. 15 milioni all'anno e in ognuno dei
succesavi sei anni in quella di L. 30 milioni alPanno.
Ciascun mutuo sarà ammortizzato in 25 annualità alPin-

teresse del 5% alPanno, con decorrenza dal 1° luglio di cia.
seuno degli anni 1924-1933. A1Pammortamento del mutuo
saranno devoluti gli utili netti de1PEnte autonomo, realiz-
zati annualmente, e Pannualità di ammortamento verrà in-

tegrata mediante stanziamenti a favore della Oaasa depositi
e prestiti sul bilancio del Ministero dei lavori publici.

'Art. 2.

La somministrazione di ciascun mutuö sarà fatta dalla

Cassa dei depositi e prestiti alPEnte autonomo su richiesta

del 3iinistero dei lavori pubblici ed in base a stati di avan-
zamento dei lavori, a cominciare dal 1• luglio delPanno in
cui si inizia il rispettivo ammortamento.

Art. 3.

Con decreti del Ministro per le finanze saranno introdotte

negli stati di previsione della spesa del Ministero dei lar

vori pubblici, le variazioni necessorie per la esecuzione del
presente decreto.
Le assegnazioni relative agli esercizi dal 1924-25 al 1927.28

sono in nazinnta alla spesa stabilita col Regio decreto-legge
3 maggio 1923, n. 1285.
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Art. 4.

Il pre.vente decreto avrà efetto dal giorno della sua pub-'
blicazione 11ella Gaz eta (7fficiale del Regno, e sarà presen-
tato al Parlamento per essere convertito in legge.
,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

.Stato, sia inserto nella raccolta ufilciale delle leggi, e dei
decrati del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addt 3 anarzo 1924.

VITTORIO E3fANUELE.

Capitolo n. 367: « Prodotto lordo del dazio con-
sumo di Palermo, ecc. » . - » 3,750,000

Capitolo n. 368: « Somma corrispondente al con-
tributo dello Stato nella gestione diretta del
dazio consumo di Palermo, ecc. » . . - - » 2,175,000

Capifolo n. 368-bia (nuovo): « Quota del pro-
dotto lordo del dazio consumo del comune di
Palermo, corrispondente alPammontare com-

plessivo della spesa per la gestione tensuta,
per conto del Comune, direttamente dallo
Stato, a decorrere dal 1° febbraio 1924 » + » 2,477,000

MUssoLINI - CARNAzz.\ - Un' STEF.tNI. Art. 2.

Visto, il Guardasigilli: OVIono.
11egistrato alla Corte dái conti, con riserva, addi 12 marzo 1924. ,

Atti del Governo, registro 222, foglio (\6. - GRAN.tTA.

JtEGIO DEORETO-LEGGE 6 marzo 1924, n. 283.
Alaggiori assegnazioni e diminnzionisdi ,stanziamento, per

spese varie, allo stato di previsione della' spesa del Ministero
delle - finanze, per l'esercizio finanziario 1923•24 e conseguenti
variazioni allo stato di previsione dell'entrata, per lo stesso
esercizio.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NA%IONE

.

'RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, -n. 1203;
Udito il.Consiglio dei Ministri;

,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nellö stato i previsione delPentrata per Pesäcizio finan-
ziario 1923-24 sono apportate ile seguenti varinzioni:
Capitolo n.°112-bia': « Rimborso dalle Ammini.
'strazioni centrali, dello Stato, al Provveditora-
to generale dello Stato, delle spese di util-
cio, eee. » . . . . . . . . -. + Ta. 40.000

Capitolo, n; 112-ter: « Rimborso, dalle, Ammini-
strazioni centrali dello Sthto al. Provvedito-
rato generale dello Stato, delle spese per acqui. '

sto di registfi. ecc. » . . . ... . . . + » 250,000
.Capitolo n. 303: «, Prodotto lordo d I dazio

.

consumo di Napoli, ecc. i> . . . - - » 7,083,000
Capitolo n. 3Gl: « Somma corrispondente al con-
tributo dello Stato nella gestione diretta .del
dnzio consumo di Napoli, ego., » . . . - » 2,000,000

Capitolo,n. 304-bia (nuovo): « Quota del prodot-
to lordo del dazio consumo del comune di Nn.
poli, corrispondente alPamniontare comples-
sivo dèlla spesa per la geàtione stenuta, per
conto del Comune, direttamente' dallo Stato
a decorrere da11• febbi•aio 1921 . . . + » 3,800,000

Capitolo n. 305:% Prodotto lordo del dazio con-
sumo di Roma,' ecc. ». . . . . . . .

- » 10,000,000
Capitolo i 306:, « Somma .corrispondente al
contributo dello Stato nella gestione diretta
del dazio consumo di Roma, ecc. » . .

- » 1,873,000
Capitolo n. 800-bia (nuovo):« Quota del proðotto
lordo del dazio consumo del comune di Roma,
corrispondente alPammontare complessivo del-
la spesa per la 'gestione tenuta, per conto del
Comune, direttainente dallo Stato a decorrere
dal 1° febbraio 1924 » . . . , . . L+. » 3,540,000

Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle
11nanze, per l'esercizîo finanziario 1923-24, sono apportnte le
seguenti variazioni:
Capitolo n. 57: « Spese casuali della Presidenza
del Consiglio dei Ministri » . .

.

. + L. 0,000
Capitolo n. 03-bia (nuovo) : « Premi di operosi-
ta e di rendimento agli impiegati ed agenti
adibiti al servizio delle pensioni normali e di
gu'erra presso la Corte dei Êonti . . . + » 150,000

Onpitolo n. 72: « Spese di manutenzione ordina-
ria e straordinaria e di servizio del palazzo
delle finanze, ecc. » . . . . . . . + » 28,000

Capitolo n. 77 (modificata) « Sussidi ad impie-
gati di ruolo e straordinari delle Ragionerie
,centrali ed a quelli cessati'dal servizio e loro
famiglie, nonchè al personale subalterno ad-
detto alle ragionerie medesime ».

Capitolo n. 79: « Rimborso al Provveditorato
generale dello Stato, per spese di umeio, ecc.
(Avvocature erariali) » . . . . . . + » 40,000

Capitolo n. 139 : «Indennità di missione, di tra-
mutamento, ecc. » . . . . . . . + » 500,000

Capitolo n. 110 : « Indennitit di missione e in.
dennità disagiata, ecc. » ; ..

. . . + » 500,000
Onpitolo n. 146: « Indennitik di vÏnggio e di sog-
. giorno, ecc. »

. . . . , . . . . . + » 200,000
Capitolo n. 159: « Rimborso al I rovveditorato
generale dello Stato, per spese di registri,
ecc.»............ + » 250,000

'Capitolo n. 205: « Spese .d'ufHeio, di cancelle-
rin, ecc. » . . . . . . . . . . + » 40,000

Capitolo n. 206: « Spese per registri; moduli,
, carta, ecc. » . . . . . . . . . + » . 250,00û
Capitolo n. 229: « Stipendi, soldi, soprassol-
di, ecc. (Guardia Ananza) » . . . . --- » 1,000,000

Capitolo n. 231: « Casermaggio, materiali illu-
minazione, ecc. » . . . . . . . . + » 1,000,000

Capitolo n. 269: « Acquisto delle materie prime
per la fabbricazione ed ailplicazione dei con.
trassegni doganali, ecc. »- ÷ » 300,000

Capitolo n. 285: « Contributo dello Stato nella
gestione dazio consumo di Napoli, ece, » - » 9,900,000

Capitolo n. 286: « Contributo dello Stato nella
gestione dazio consumo di Roma, ecc. » - » 1,873,000

Capitolo n. 287: « Contributo dello Stato nella
gestione dazio consumo Palermo, ecc. » - » 2,175,000

Capitolo n. 301-bis (modificata) : « Spese per
la partecipazione dell'Amministrazione dei
monopoli industriali alla Fiera campionn-
ria primaverile del 1924 in Praga, ed alla
Mostra campionaria di Verona ».
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Capitolo n. 393: « Dazi doganali, spese di assþ
,

curazione, ecc. » . . . . .
. . .
- » 100.000

Capitolo n. 393-bis (nuovo) : « Spese varie, esclu-
si i premi di operosità e di rendimento, per
il servizio dei risarcimenti in natura, dovuti
secondo i trattati di pace dagli Stati ex-ne.
mici»............÷ » 100,000

Capitolo n. 4G6 (modificata): « Indennità di mis-
sione, spese per lavori a coltimo, retribuzioni
al personale precario, acquisto di macchine
calcolatrici, spese di stampa, ecc. » . ÷ » 1,250,000

Capitolo n. 467-bis (nuovo) : « Indennità per
espropriazione di alcune sorgenti di proprietà
privata. in territorio di Bagni di Monteca.
tini».... ....... + » 2,800,000

Capitolo n. 473.guator (modificata) : « Spese
varie per stampati elettorali, comprese quelle
di trasporto ».

Capitolo n. 473.quinquies (nuovo) : « Spese pel
riordinamento della biblioteca del Ministe-
ro » .

. . . . . . . + » 59,000
Capitolo n. 533: « Canone dovuto al comune di

Napoli, ecc. » ., . . .
. . . .

- » 3,300,000
Cápitolo tr. 530: « Quota spettante al comune di

Napoli, ecc. » . . . . .
- » T50,000

Capitolo n. 542: « Spese di manutenzione della

cinta daziaria, ecc. (Napoli) » -
. . + » 130,000

Capitolo n. 544 (modificata): « Restituzione di,
diritti indebitamente esatti e rimborso al co-
n1une di Napoli delle somme eventualmente

introitate in eceedenza dell'ammontare delle

spese effettuate ».

Capitolo n. 547: « Canone dovuto al comune di

Roma, ecc. » . . . . . . . . . . - » 8,333,000
Capitolo n. 555'(modificata)· « Restituzione di
diritti indebitamente esatti e rimborso al co-

mupe di Roma, delle somme eventualmente
introitate in eccedeliza dell'ammontare delle

spese effettuate ».

Capitolo n. 558: « Canone dovuto al comune di

Palermo, ecc. » . . . . . . . . .

--- » 3,448,000
Capitolo n. 560 (modificata) : « Restituzione di

diritti indebitamente esatti e rimborso al co-

mune di Palermo delle somme eventualmente
introitate in eccedenza dell'ammontare delle

spese effettuate ».

Capitolo n. 744 (aggiunto) : « Opere di restauro e
miglioramento del palazzo del Senato » + » 106,000
Il ¡¾resente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge, ed andrù in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gaa:ctta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os.
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, a<1dì G marzo 1924.

VITTOHJU E3lANI'ELE.

REGIO DECRETO-LEGGE 3 marzo 1921, n. 289.

Autorizzazione di spesa per lavori di consolidamentò di
opere stradali e idrauliche danneggiate da alluvioni nel Friuli,
nella provincia di Roma, e nel circondario di Rieti.

VITTORIO EMANUELE 111

PER GRAZIA DI DIO E PUR YOLONTÀ DELLA NAZI NO

RE'D'ITALIA

Visto il R. decreto 3 maggio 1923. n. 1265:
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Governo del Re o autorizzato a concedere sussidi alLL

rovincia del Friuli nella misura inassima del 50 % e ai

Comuni e Consorzi della Provincia stessa nella misura mas-

sima del 75 % della spesa totale, per lavori di difesa, con-
solidamento e riparazione di opere stradall e 'idrauliche,
danneggiate dalle alluvioni e piene dell'autunno 1923.
E' parimenti autorizzato a concedere sussidi uelle misure

anzidette alla provincia di Roma ed ai Comuni e Consorzi
del circondario di Rieti per lavori analoghi resi necessari
dalle alluvioni del dicembre 1993 del fiume Velino ed in-

111tenti. compresî <pielli per lo spurgo delle fogne della città
di Rieti.
Le concessioni di cui al preseute articoló non possono su-

perare, in complesso, la spesa autorizzata con le apposite
assegnaziolii di evi al successivo art. 5.

Art. 2.

Le Amministrazioni provinciali e comunali. allo scopo di

procurarsi i mezzi per far fronte alle quote di spesa che re-
steranno a loro carico potraniio contrarre mutui estinguibili
entro il termine massimo di 50 anni con la Cassa depositi e
prestiti, delegando in garanzia anche i proventi del dazio
consumo nella misura e a' sensi del testo unico di leggi
approvato con R. decreto 18 gennaio 1923. n. 456.

I mutui saranno estinti e le delegazioni relative pagate
nei modi e termini di cui al testo unico di legge approvato
con R. decreto 5 settembre 1907. n. 751.

Lo Stato concorrerà al pagali1ento degIl interessi in mi-

sura della metà. .

Art. 3.

L'approvazione dei progetti relativi a lavori che saranno

eseguiti direttamente dallo Stato i er te riparazioni dei dan-
ni prodotti dalle alluvioni del Friuli, sulPassegnazione di

cui al successivo art.'5, nonthò i decreti di concepsione di
sussidi e concorsi di cui all'art. 2, avranno valore di dichin-
razione di pubblica utilità..

Art. 4.

Le domande per la concessione :11 sussidi cörrödate al sensi
del R. derroto 23 oitobre 1904, n. G25, dovranno essere pi•e-
sentate al Ministero dei layori pubblici enti•o il 30 giu-
gno 1924.

Mussour - DE° Sosvayi· Art. 5.

Visto, il Guardastgill¿. OV IGLIO.
lieniorun alla rorte dei conti, con wrra, addi n marzo1924. Alle assegnaziodi stabilite col IL deeroto 3 maggio 192 ,

Atti det Governo, registro 222, foglio 62. -- Gus.m. n. 1283, sono apporfate fe seguenti variazioni:
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1• ßposa dipendenti ,de alluvioni, piene e frano nell'Italia
Betten‡rionale :

a) lavori a cura diretta dello-Stato . + L. 3,000,000
b) sussidi e contributi a Provincie, Co-

mum . . . . . . . . . + » 2,000,000

'+ L. 5,000,000

2* Spese dipcndenti da alinvioni, piene e

franc nolfftalid Centrale: Sussidi e contri-
buti a Provincie, Comuni ., . .. .- ., + L. 3,000,000

3• Fondo di riserva . .. .,. . . .s . ..- L. 0,000.0,00

Art. 6.

'

Con decreti del Ministro per le finanze saranno inscritti
-negli stati -di previsione della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici e delle flnanze, per l'esercizio 1923-24, gli stan-
siamenti occorrenti per provvedere rispettivamente alle spese
di'cui agli n'rticoli 1, 3 e 5 del presente decreto e a quelle di
cuP n1Pultim'o comma, dell'art. 2.
I limiti fissati dalParticolo 1 del R. decreto 3 maggio 1923,

zi. 1285, sono aumentati,di Tr. 1,000,000 per ognuno degli eser-
cizi finanziari 1928-24 e 1924.25, fermo restando il limite di
cui alPart. A del decreto medesimo.
' Íl presente decreto n,vrà effetto dal giorno della sua pub-
blicazioile nella Gazzetta .Ufficiale del Regno e sarà pi'esen-
tato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 'dellp

Stato, sia inserto nella raccolta affleinle delle' leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛARNAZZ.\ - ÜE' STEFANI.

Visto, il Guhrdastgilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 12 marzo 1024
Atti del Governo, registro 222, foglio 68. - GRANATA.

REGIO DEORETO-LEGGE 3 marzo 1924, n. 200.
Autorlzzazione di spesa per l'esecuzione di opere idrauliche

e marittime nelle Provincie venete e di Mantova.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

Visto il B. decreto 8 maggio 1923, n. 1285;
Udito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostró Ministro Segretario di Stato-

per i la.vori pubblici, di concertò con quello per le fimmze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

In aggiunta alle assegnazioni stabilite con il R. decreto
3 maggio .1028, n. 1285,, sono autorizzate le seguenti mng.
giori spese:

1. - Opere idrauliche nellTtalia Bettentrionale:

a) Opere nuove e di riktabilimento delle vie
navigabili nelle Provincie venete e di Man-
tova . . , , , , . L. 2,175,000

b) Sistemazioni idrauliche-forestali nei ba-
cini montani delle Provincie venete e di Man-
tova.

. . . . . . . . . L. 3,000,000
o) Lavori di riparazione e sistemazione

delle opere i ranliche di la e 2. categoria delle
Provincie venete e di Mantova . . . » 11,025,000

d) Opere idrauliche di 32 4. e 56 catego-
ria. Concorsi e sussidi. Provvedimenti 'relativi
al buon regime dei fiumi e torrenti, sussidi ad
opere idrauliche in base alPart. 321 della legge
20 marzo 1865, n. 2248, allegato F (Provincie
venete e di Mantova) . , . . . . . » 1,800,000

L. 18,600,000

2. - Opcre marittime nell'Italia ßettentrionalo:
;

Opere marittime che si,eseguiscono a cura
~

dello Stato nelle Provincie venete . . L. 1,400,000

Art. 2.

I limiti fissati dalPart. 1 del II. decreto 3 maggio 1923
a. 1285, sono aumentati di L. 10,000,000 per ognuno degli
esercizi 1923-24 e 1924-25, fermo restando il limile di cui
all'art. 4 del decreto medesimo.
Con decreto del Ministero delle Ananze saranno inseritti

nello stato di previsione della spesa del Ministero dei Is-
vori pubblici gli stanziamenti occorrenti per l'eserci.
zio 1923-24. -

Art. 3.

11 presente decreto avrà effetto dal giorno della sua puli.
blicazione nella Gazzetta Ufßeiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parldmento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiÍlo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, màndando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MITSSOLINI - CARNAZZA --- ÛE STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO
Registrato aka Corte dei cónti, con riserva, addi 12 marzo 1924.
Atti del Governo, registro 222, foglio 69. - GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 3 marzo 1924, n. 288.

Autorizzazione di spesa per Pesecuzione di opere di siste-
,mazione del porto di Venezia.

VITTORIO EMANTIELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 3 maggio 1923, n. 1285;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Snila proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

i lavori pubblici, disconcerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e. decretiamo:

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a provvedere, entro il li-
mite massimr. di spera di 50 miliani, all'emvozione 'lelle
opere straordinarie urgenti di sistemazione del porto di Ve.
nezia, giusta il progetto di massima in data 24 novemure
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1923 delPullicio del Genio civile di Venezia, approvato dal
Comitato tecnico del Magistrato alle acque in datn 30 stesso

mese, da attuarsi entro un decennio con la spesa annua di

5 milioni.
Art. 2.

Le opere di cui alPart. 1 del presente decreto sono di-

cliiarate di (pubblica utilità.

Art. 3.

Alla spesa, di costruzione delle opere predette, gli Enti
locali interessati, ai termini della legge organica portuale
3 aprile 1885, n. 3095 (testo unico), concorrono col contri-
buto di L. 10,000,000.
Le quote di tale contributo saranno anticipate dallo Stato,

salvo ricupero dagli Enti locali contribuenti.
Le anticipazioni saranno effettuate a carico del bilancio

del Ministero delle finanze sulla base dei documenti com-

provanti il progressivo avanzamento dei lavori e previa l'ap.
provazione di tali documenti da parte del Ministero dei la-
veri pubblici e non potranno superare l'importo annuo di

L. 1,000.000.
Art. 4.

I contributi a carico degli Enti loteali interessati saranno
liquidati allo scadere di ogm esercizio finanziario in relazione

alPammontare dei lavori eseguiti nelPesercizio stesso e sa-

Tanno versati dagli Enti predetti all'Erario entro Pesercizio
successivo.

Art. 5.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle
Ananze, categoria « Movimento di capitali » saranno staa-

ziate le somme occorrenti per provvedere alle anticipazioni
di cui al precedente art. 3 e nella stessa categoria dello stato
di previsione dell'entrata saranno stanziate le somme da

ricuperarsi a titolo di contributo degli Enti locali interessati.

Art. 6.

La spesa a carico dello Stato per la esecuzione delle opere
di cui al presente decreto, per l'importo complessivo non su-
periore a L. 40,000,000, verrà inscritta nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dei lavori pubblici nei modi
stabiliti al successivo art. 7.
I,pagamenti relativi non potranno eccedere in ciascun eser-

cizio L. 4,000,000, fermo, per it periodo dal 1924-25 al 1927-
28, il limite di cui all'art. 4 del R. decreto 3 maggio 1923,
n. 1285.

Art. 7.

Nella tabella A annessa al R. decreto-legge 3 maggio 1923,
n. 1285, sono apportate le segnenti variazioni:

1° Opere idrauliclee nellTtalia Sctton-
frionale: Opere nuove e di ristabilimento

nelle vie navigabili escluse quelle nelle Pro-
vincie venete e di Mantova

. . . . . .

---- L. 0,000,000

2° Opere marittime nell'Italia ßetten.

trionale :
a) Opere marittime che si eseguisco-

no a cura dello Stato nelle Provincie venete - L. 7,000,000
10 AnnnalitA per concessione di ope-

re marittime delle Provincie venete (limita-
tamente a quelle con scadenza fino al 30 giu-
gno 1928) . . . . . .. ., , .

-. , .
+ L. 25,000.000

+ L. 18,000,000

Il limite totale di spesa stabilito dalPart. 1 dello stessa
Regio decreto è aumentato di L. 9,600,000 ripartite in ra-
gione di L. 2,400,000 per ognuno degli esercizi dal 1924-25
al 1927-28.
Uguale somma di L. 2,400,000 verrà stanziata in ciascuno

dei successivi esercizi dal 1928-29 al 1933-31 a complemento
della maggiore spesa autorizzata col presente decreto.

Art. 8.

Il presente decreto avrA elTetto dal giorno della sua pub-
blicazione nella Gaeretta Ufficiale del Regno e sarà presen-
tato al Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 marzo 1924.

VITTORIO EMANTIELE.

MUSSOLINI - ÛARNAEZA -- ÛE' STEFANI.

V isto, il Guardasigillf : OVIGLIO.

ItcGistrato alla Corte dei conti, con riserve, addì 12 marzo 1924.

Atti del Governo, registro 222, foglio 67. - GRANATA.

IIELAZIONI e REGI DECRETI:
Scioglimento dei Consigli comunali di Gréssoney St. Jean

(Torino), di , Monte Porzio Catone (Roma), di Pellegrino Par.
mense (Parma), di Acerno (Salerno) e di Brescello (Reggio
Emilia).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri, a
S. M. il Re, in udienza del 31 gennaio 1924, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Gr6ssoney St. Jean,
in provincia di Torino.

MAESTA,

Per il profondo mutamento verificatosi nella compagine dei par-
'

uti locali in seguito all'affermarsi delle correnti politiche nazionali,
tra la popolazione di Gréssoney St. Jean si è andato da tempo ma-

nifestando un movimento di vivace ostilità contro l'amministrazione

comunale, sorta dalle elezioni generali del 1920.
La trascuratezza in ger.ere dell'Amministrazione nel provvedere

alle esigenze della civica azienda, la spereguata applicazione dei

tributi locali. le condizioni di eccessivo favore fatte, per ragioni di
partito, al segretario comunale, hanno accentuato notevolmente tale

malcontento, creando r.el Comune una situazione delicata e tale da

costituire un pericolo di turbamento della pubbitca quiete.
Prevalenti regioni di ordine pubblico rendono pertanto necessarlo

lo scioglimento del Con4iglio comunale con la conseguerte nomina,
di un Regio commissario; ed a ció provvede lo schema di decreto che
ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge comu-'

nale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio 1915,
n. 148, nonchè il R. decreto 24 settembre 1923, n. 2074;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Grèssoney St. Jean, in provincia
di Torino, è sciolto.
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rt. 2.

Il sig. Amedeo' China ò nominato Commissariò straordina-
rio,per1.«mministrazioneprovvisoria di detto Comune, ûno
alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale ai termini di
legge.

Art. 3.

.Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con-
siglio comunnle a norma del citato decreto.21 settembre 1923,
n. 2074 :

-Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del
presente decreto.

Dafo a Roma, addì 31 gennaio 1924.

VITTORIO E3IANUELE.

ÀÍUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
afari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. 31. 11 Re, in udienza del 30 dicembre 1023, sul de-
crete che reioglie il Consiglio comunale di 3Ionte Porzio

Catone, in provincia di Roma.

MAESTA,

Sul, funzionomento dell'amministrazione comunale di Monte
Porzfo Catone 'n stata recentemerhe eseguita un'inchlosta clic ha ac-

certato gravi' irregolarità.
,

La situazione delle finanze comunali è stata pregiudicata dalla

facilità con la qualo si è fatto ricorso amutui causbiarl, spesso non
autorizzati, e che hanno talora dato luogo a diretto ed indebito ma-

neggio di fondi da parte degli amministratorl; à stato assunto a ca-

rico del Comune·1'onere delle-ritenute per ricchezza mobile e Monto
ponsioni silgl‡ assegni del, personale; al quale è stata inoltre corri-
sposta un'mdennità caro viveri eccessivamente elevata; si sono ero-
gate somme per spese facoltative e voluttuario senza regolaro au-

torizzazlone; si ruoli per la riscossione delle tasse comunali sono
stati compilati irregolarmente ed in base a tariffe non approvate.

· Lavori di notovole ammontare ,sono stati eseguiti in economia,
senza autorizzazione e, spesso, senza 11 necessarlo preventivo tècnico:
à stata' trascurata la soluzione di problemi di vitale interesse, quale
queBo 'della definitiva sistemazione dell'approvvigionamento idrico
della popolazione.

*

,

-

, Il profondo mutamento verlflcatosi nella compagine del partitt
locali in seguito aß'affermarsi delle nuove correnti politiche nazio-
nau ha, inoltre, causato in seno al Consiglio contrasti che ne hamlo
reso difRcile e deficiente .11 funzionamento, ed il 'fallimento di re-
¿enti tentativi diretti a conseguire accordi che rendessero possibile
un ulteriore'ed iitile .funzionamento dell'Amministrazione fia riac-
caso competizioni fra i partit1 locáU, inasprendo gli animi così da
far, temere turbamenti della tranquillità pubblica.
,
' Anche per ragioni di ordine pubblico si rende, quindi, necessario

lo scioglimento del Consiglio comunale con la conseguente nomina
di un Regio commissario, ed a ció provvede lo schema di decreto
che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma della Alaestà Vostra.

-VITTORIO EMANUELE III°

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

.

Sulla proposta del Nostro' Ministro Segretario di Stato
per gli affari delPinterno, Padente del Consiglio 'dei Mi-
nisti•i;
Viiti gli articoli 328 e 824 .del testo unico della leggel

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb.
braio 1915, n. 148, nonchè il R. decreto 24 settembre 1923,,
n. 2074;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Monte Porzio Catone, in pro-
vincia di Roma, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. cas. Spartaco Murgo è nominato Courmissario
straordinario per l'amministruzione prossisoria di detto

Comune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comu-

nale ni termiui di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti anebe i poteri
del Consiglio comunale a norma del citato decreto 21 set-
tembre 1923, n. 20T4.
IÏ Nostro Ministro predetto è incaricato delPesecuzione

del presente decreto.

Dato a Itoma, addì 30 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI.

Itelazione di S. E. il Ministró Segretario di Stato pet gli af-
fari dell'interno, Presidente.del Consiglio dei Ministri, a
S. 11. il Ite, in udienza del 21 gennaio 1924, sul decreto che
scioglie il Consiglio comunale di Pellegrino Parmeuse, in
provincia di Parma.

MAESTK,
7 Da qualche tempo il cõmune di Pellegrino Parmeuse' ò agi-
tato da vivissimi contrasti; che, pia che da divergonze di par-
tito, traggono motivo da risentimentí od odi personali, ai quali
non à rimasta estranea PAmministrazione comtmale, che con

illegittimi provvedimenti di 'evidente ispiraziono partigiana ha
ancor più inasprito gli animi, al punto da rendere delicatissima
la situazione nei riguardi delfordine pitbblico.

Due inchieste successivamente eseguite sul funzionamento
di quella civica azienda hanno accertato un complesso di irre-
golarita che dimostrano la persistente inossárvanza delle dispo-
sizzoni di legge in materia di spese, di lavori e di forniture, e,
in genere, uno spirito di ideofferenza e di resistenza avverso i
provvedimenti dell'autorita golitica, nianifestato talora anche
m verbali consigliari con frast irriverenti delle quali si dovette
disporre la cancellazione d'uflicio.

Jiatteggiantento degli amministratori ha assunto .forme così
preoccupanti in rapporto alla pubblica tranquillità da rendere
necessario, m primo tempo, la sospensione del sindaco dalle
funzioni, e, qtundi, l'invio nel Comune di un Commissario pre-
fottizio che si sostituisco tem.poraneamente alla rappresentanza
elettiva. Gravi ragioni di ordme pubblico, icadono portanto in-
dispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale non la con-

seguente nomina di tm Regio commissario, ed a ciò provvede lo
schema di decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augnusta fir-
ma della Maesta Vosti-a.

VITTORIO Ë$ANUELE III
PER GilAZLt DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA%IONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato per
gli affari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei 3finistri;
«Visti gli articoli 323 e 361401 tèsto unico dellijdgge comu-

vale_o provinciale, approvato con R. decreto 4 felibraio 1915,
n. .1pi;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Pellegrino Parmense, jn provincia
di Pa.rma, è seiolto.
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Art. 2.

Il signor comm. Mario Schifil è nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co.
mune, fluo alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
I I Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del

prèsente decreto.

Dato a Roura, addì 24 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.
MussouNI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 17 gennaio 1924, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Acerno, in provin-
cia di Salerno.

MAESTA,

In seguito a numerose denuncle contro 1amministrazione comu-

nale di Acerno sorta dalle elezioni generali del 1020, à stata ese-

guita un'incliiesta clio Im posto m luce gravi deficienze ed irre-
golarità.

L'ufficio comunale, privo di segretario e del personale previsto
da11'organico, è in al>bandono, pubblici lavori sono stati eseguiti
così irregolarmente da renderne necessario il riappalto con notevole
danno per 11 Comune; sono state tollerate usurpazioni di beni de·
- mantali; si è rilevato una deplorevole incuria per in definizione di
importanti vertenze relative a taglio di l>oschi.
., La conduttura dell'acqua potabile è in pessimo condizioni per

difetto diamar.utenzione; la viabilità e deficientissima; in condizioni
di irriverente abbandono il cimitero, trascurate la pubblica igiene,
la nettezza e la, polizia urbana.

Le controdeduzioni fornite dall'Amministrazione in seguito alla
contestazione degli addebiti non sono soddisfacenti, mentre la di-
sordinata gestione della civica azienda ha provocato nella popola-
zione un diffuso e preoc<:upante malcontento che ha vivamente ecci•
tato gli animi, in modo da costituire un permanente pericolo di
violente manifestazioni.

Prevalenti ragioni di ordine pubblico rendono, quindi, necessario
10 scioglimento del Consiglio comunale, con la conseguente nomina
di un Regio commissario, ed a ciò provvede lo schema di decreto
che ho l'onore di sottoporre alfAugusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 523 e 324 del testo unico della legge

comunale e provin iale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148;
Abbiamo dechtato e decretiamo:

Art. 1.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario_ di Statd per gli af-
fari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri, a
S. M. il Re, in udienza del T febbraio 1921, sul decreto che
scioglie il Consiglio comunale di Brescello, in provincia di
Reggio Emilia.

MAESTA,
Nella popolazione del comune di Brescello si è da qualche

tempo manifestato un vivo fermento per il mancato accogli-
mento di voti intesi ad ottenere che il tracciato del secondo
tronco della ferrovia Reggio Emilia-Po facesse capo a detto Co-
mune, anzichè a quello di Boretto : ed in seguito a dimostrazioni
di protesta colà avvenute, quindici consiglieri coniunali, sui
venti assegnati al Comune, hanno rassegnato le dimissioni, ren-
dendo necessario di assicurare la continuità dei servizi a mezzo

di un Commissario prefettizio
Poichè l'agitazione si mantiene tuttora grave e le condizioni

locali dello spirito pubblico non consentono la sollecita convoda-
zione dei comizi per la ricostituzione della rapprescntanza elct-
tiva senza pericolo di turbamento dell'ordine pubblico, apparo -

indispensabile anche per conferire al Commissario i poter1 ne-
cessari per la soluzione di questioni che interessano vivamente
la popolazione, procedere allo scioglimento del Consiglio comu-

nale, con la conseguente conversione in Regio del Commissario
predetto.

A ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sotto-

porre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PEit GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge comu-

nale e provinciale, approvato col R. decreto 4 febbraio 1915,
n. 148, nonchè il R. decreto 24 settembre 1923, n. 2074;
Abbiamo decketato e decretismo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Brescello, in provincia di Reggio
Emilia, è sciolto.

Art. 2.

Il signor geometra Antonio Carpi è nominato Commissariö
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-

mune, filio all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.

I Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Consi-
glio comunale a norma del citato decreto 24 settembre 1923,
n. 2074.

Il Nostro Ministro predetto è incarièmto dell'esecuzione del
presente decreto.

Dato a Roma, addì 7 febbraio 1924.

VITTORIO EMANUELE.
Mussoum.

Il Consiglid comunale di Acerno, in provincia di Salerno,
ò sciolto, -

RELAZIONI e REGI DECRETI:

Art. 2. Proroga di poteri del Commissari straordinari di Itaffadali,
di Velo d'Astico e Salemi.

Il signor cas. Carmine Carbone è nominato Comlaissa-
rio straordinario per l'amministrazione lirovvisoria di det- Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
to Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio cG- affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri
munale ai termini di legge- , a S. M. il Re, in ûdienza del 20 febbraio 1924. sul decreto

Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione che proroga i poteri del Regio commissario di Raffadali

del presente decreto, in provincia di' Girgenti.
Dato a numa, addì 17 gennaio 1924. SIRE,

.311, onoro sottoporre all'Augusta firma di 1(optra 3Iaestá lo sche-
VITTORIO EMANUELE

ma di decreto che pi•oroga (11 tre mesi, i poteri del Regio commis-
MUSSOLINI. sario del comune di Raffadali (Girgenti) per dar modo all Ammini-
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strazione straordinaria di completare, la si6temazione delladnanza
e del pubblici servizi e non ravvisandosi, d'alttonde, conveniente,
attesa la situazione dei partiti locali, di fr.dire subito le elezioni

per la' ricostituzione della normald rappresentanza.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 7 ottobre

1923, con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Raf-
fadali in provincia di Girgenti;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale
di Rafadali è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 20 febbraio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIJNI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
afai'i dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. 11 Re, in udienza del 20 fehliraio 1924, sul decreto
che proroga i poteri dei Regl commissari di Velo d'A-
stico (Vicenza) e Salemi (Trn.pani).

SIRE,

Mi,onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà lo sche•

ma di decreto che proroga di tre mesi i poteri dei Regi commissari
dei comuni di Velo d'Astico (Vicenza) e di Salemi (Trapani), per dar
modo agli amministratori straordinari di completare la sistemazlone
della finanza e del pubblici servizi e non ravvisandosi, d'altronde,
conveniente, attesa la situaziotte dei partitt locali, di indire subito
de elezioni per la ricostituzione delle normali rappresentanze.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

.per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduti i Nostri precedenti decreti in data 9 e 18 novem-

bre 1928, con cui vennero seiolti i Consigli comunali di
Velo d'Astico (Vicenza) e Salemi (Trapani) ;
.Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione dei Oonsigli comunali di
«Velo d'Astico e Salemi ò prorogato di tre mesi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-
míone del presente decreto.

Dato a Roma, addì 29 febbraio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI.

I)lSPUSlZIONI E COMUNICATI
CONSOREIO DI CREDITO PER LE OPERE PUBBLICHE

Costftttito con decreto-legge 2 settembre 1919, n. 1627; convertito in
legge 14 aprile 1921, n. 488.

Capitale cor.sorziale L. 102,000,000. - Sede in Roma.

Si notifica che il giorno 10 aprile p. v., incominciando alle
ore 9, si procederà in una delle sale della sede del Consorzio, sita
in via del Tritone n. 142, alle seguenti operazioni:

10 Abbruciamento dei titoli al portatore sorteggiati nelle pre-
cedenti estrazioni e rimborsati r.el So semestre 1923:

20 Abbruciamento di cedole scadute e pagate nel 2° semestre 1923;
3e Riscontro e collocamento nelle rispettive urne di
N. 4 schede coi numeri 10103 a 10106 per titoli da 1 obbliga-

zione (la urr.a)
N. 373 schede coi numeri 8703 a 0075 per titoli da 5 obbliga-

ziont (2a urna)
N. 3131 schede col numeri 21143 a 30273 per titoll da 10 ob-

bligazioni (3a urna); e così in totale numero
3508 schede per uguale quantitA di titoli rappresentanti

nella circolazione numero 33179 obbligazioni consorziall 5% emesse
dal 10 settembre al 31 dicembre 1923 a complemento della 2a emis-
stone di obbligazioni (anni 19?2 e 1923), per un capitale nominale di
L. 16,589,500, da ammortizzarsi, giusta apposito piano di ammorta-
mento, in 67 estrazioni semestrali a sorte da effettnarsi 11 to aprile
e 1• ottobre di ciascuno degli anni dal 1924 al 1956 fino all'ultima
che avrà luogo il 16 aprile 1957:

4• Estra2tone a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni con-
sorziali emesse nel 1921 1a emissione - Ga estrazione'), da effettuarsi
in base all'apposito piano di ammortamento, e cioè:

N. 50 schede per titoli da 1 obbilgazione (1a urna)
N. 16 schede per titoli da 5 obbligazioni (2• urna);
N. 48 schede per titoli da 10 obblicazioni 3a urna), e così in

totalo N. 114 schede per uguale quantità di titoli rappresentanti
N. 610 obbligazioni per un capitale nominale di L. 305,000

56 Estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni con-
sorziali emesse nel 1922 e 1923 (26 emissione - 2a estrazione), da
effettuarsi in base agli appositi piani di ammortamento, e cioë:

N. 19 schede per titoli da 1 obbligazione (la urna);
N. 39 schede per titoli da 5 obbligazioni (2a urna):
N. 132 Sallede per titoli da 10 obbligazioni (3a urna), e così in

totale N. 190 schede per uguale quantità di titoli rappresentanti
N. 1534 obblianzioni per un capitale nominale di L 767,000.
Alle suddette operazioni potrà assistere 11 pubblico.
Con successiva notificazione saranno pubblicati i numeri dei ti-

toli sorteggiati.
Roma, 10 marzo 1921.

11 presidente: A. BENEDUCE.

MINISTERO DELI?ECONOMIA liAZIONALE
ISPETTORATO GENERALE DEL CBFDITO E DELL€ ASSICURAZIONI PRIVATE

Boneueno N. 60

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 11 marzo 1924.

alesia Atedia

Parigi . . . . . . . .
88 26

Belgio . . . . . . . 76 96
Londra . . . . . . . 103 660

Olanda. . . . . . . . 8 04
Svizzera . . . . . . 418 04

Pesos aro . . . . . .
18 77

Spagna . . . . . . .
296 --

Berlino . . . . . . .

.' esos carta . . . . .
8 26

Vienna. . . . . . . . 0 035 New York.
. . . . .

24 364

Praga . . . . . . . .
69 90 Oro

. . . . . . . . .
470 11

Media del consolidati negoziati a contanti.
Con

god ..ento
in corso

3.50 °/4 netto (1906) . . . . . . . 81 56
3.60 • ( 1902) . . . . . . . . 75 -

03NSOLIDATI L00 lordo
. . . . . . . . . .

51 67
5.00 netto.

......... 9542
Obbligaziom delle Venezie 3.50% -

81 07
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REGNO D'ITAMA Numero
1¶umero delle stalle

MINISTERO DELL'INTERNO deiacom escoli
PROVINCIA CIRCONDARIO $·c

Direzione generale della Sanità pubblica
. .

Bollettino sani*ario settimanale del bestiame, n. 0,
dal 4 al 10 febbraio 1924.

Numero Segue Afta epizootica.
Numero

delle stalle
dei comuni .

infetti .pescola Brescia Chiari 14 2 58 17
mf3tta Id. SaR 2 - 7 1

Id. Verolanuova 7 6 36 20
PROVI3TCIA CIRCONDARIO e a : - •œ como como 34 2 84 10

id. Lecco 28 4 63 18
o Id. Varese 25 4 38 20

Cremona Crema
- 3 - 3

.g "..., .g Id. Cremona
- 2 - 3

.$ •$ Cuneo Alba
- 2 - 3

Id. Mondovl 2 - 4 -
Id. Saluzzo I - 1 -

Ferrara (a) Cento I - 2 1
Carbonchío ematico (d. Ferrara 9 - 18 6

Firenze · Firenze 4 2 5 2
Alessandria Asti

- 1 - I Id. Pistoia 2 - 4 1
Brescia Brescia - 2 - 2 [d. S. Miniato 2 2 2 6

id. Chiari
- I - I Forlì Cesena 1 2 6 4

(d. Verolanuova
- 1 - 1 Id. Forlì 1 - 5 1

Cagliari Iglesias - 1 - I Id. Rimini 2 - 2 -
id. Oristano

- 1 - I Genova Genova - 1 - 2
Caserta Formia - 1 - 1 [d. Savona - 1 - 4
Cuneo Alba

- 1 - 1 Livorno Livorno I - 2 2
Id. Cuneo -- 1 - I Lucca Lucca 8 2 18 3

Lecce Gallipoli - 1 - 1 Macerata Macerata 1 - 2 -
Novara Vercelli ·- I - 1 Mantova Mantova 13 - 20 -

Perugia Foligno - 1 - 1 Milano Abbiategrasso -
5 - 5

Potenza Matera 1 - 1 - Id. Gallarate 2 2 2 2
fd. Melfi I - 2

- Id. Lodl 1 3 1 3

Roma Roma - 1 - I Id. Milano 3 7 3 9
Id. Velletri - 1 - 1 Modena Mirandola 7 - 28 4

Torino. Torino - 2 - 3 Id. Modena 5 6 14 11
Vicenza Vicenza - 2 - 2 Id. Pavullo 1 - 1 -

---- --- Napoli Castellammark - 1 - 1

2 19 3 20 Novara Biella 5 2 10 4

Id. Novara 12 8 21 36
Id. Pallanza 2 - 2 -

Carbonchin sintomatico
Padov ardco a 15 8 354 1

.
.

Parma Borgo S. Donnino 2 1 2 3
Firenze S. Miniato - 1 - I fd. Parma l i 1 3
Mantova Mantova

- I - I Pavia Mortara 6 6 8 13
Modena Modena .. 1 -- I Id. Pavia 7 11 12 23

Id. Voghera 5 5 5 6
- 3 - 3 Perugia Perugia 1 2 1 3

Id. Spoleto 1 1 1 I

Id. Terni 1 1 1 1

Affa epfzootica Pesaro Urbino Pesaro 1 1 1 1
Id. Urbino 2 - 2 -

Piacenza Piacenza 21 3 41 41
Alessandria Alessandria 6 4 8 14 Pisa Pisa 8 I 22 11

id. Acqui - 3 - 3 Id Volterra 1 - 2 -
Id. Asti 7 5 17 15 Reggio Emilia Guastalla 2 - 2 1
Id. Casale 6 8 0 19 id. Reggio Emilia 5 1 10 10
Id. Novi - 3 - - 4 Roma Frosinone I 1 1

,

1
Id. Tortona - 1 - 3 Id. Homa

' 2 - 8 3
Ancona Ancona 2 2 2 8 [d. Viterbo - 1 - 1
Arezzo Arezzo 9 4 22 0

- ROVigo- Adria 3 - 4 -
Belluno Be o 7 1 14 2 id.

. Rovigo 10 1 14 1
id. Feltre 7

- 14 3 Àialerno Salerno - 2 - ' 2
Id. Pieve di Cadore 2 - 2 2 giena Montepulciano II - 31 2

Bergamo Berzamo 29 9 60 30
.
Sondrio Sondrio 2 3 5 4

td. Clusone 5 2 9 7 Spezia Spezia 1 - 1 -
Id. Trevialio 15 4 53 28 Torino Ivrea 3 1 4 5

Bologna Bolowna 22 3 09 11 Id. Susa 3 I 4 1
Id. Tmola ? - 12 - Id. Torino 10 9 19 13

Brescia Brescia 19 3 103 21 Trento Borgo - 1 - 1
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Numero Numero
Nuv·ero delle stalle bTumero

. delle stalle
dei ocmuni dei comum ;-inf tti infetti ""tco

PROVINCIA CIRCONDARIO a x PROVINCIA CIRCONDARIO Ë g •- 3

Segue: 'Afga episootida • Segue Farcino criplococcico

Trento Cles 6 1 10 6 Catania Nicosia - 1 - 1
Id. Riva 1 - 1 - Girgenti Girgenti 1 - 1 -
Id. Rovereto ' 3

- 4 2 Napoli casoria 4 - 14 1
Id. Trento 3 1 3. 5 Id. Castellammare 2 - 0 -

Udine . Cividale - 2 - 2 Id. Napoli 4 - 8 1
Id. Pordenone 3 4 4 13 Parma Borgotaro I - 1 -
Id. Tolmezzo 1, 2 2 5 Salerno

.
Salerno 3 - 5 -

Id. Udine 8 13 1õ 20 Spezia Spezia 1 - 14 -
ydnezia ' Venezia '

- 25 - 00 15
, Trapani Alcamo

,
1 - 1 -

Verona Verona 25 - 84 -' '
,

Id. Mazara 3 - 4 -
Vicenza Vicenza - 8 13 19 20 Palermo Palermo I - 1 -

650 231 1808 617 36 3 81 7

Malattie ,infettitis dei stdnt Rabbia

Arezzo Arezzo 2 1 4 1
Ascoli Picono Ascoli I - 2 1

Ancona Ancona 3 3 5 0

Id. Fernio 1 1 2 1
Avellino (b) Avellino I - 1 -

Bologna Boligna 4 y
Id. S. Angelo L. - 1 - 1

Campobasso Campobasso - 1 -
Bari (b) Altamura - 1 - 1

Firenze PirenEO ' Î Ì
Id. Dan 2 - 3 -

Belluno Belluno - 1 - i I

fa rata erino 1 2 -3 abasso (0) Cam oabasso - I .- I

Maantova Mantorva 1 ....I -1 -1 Como (b) Como - 2 - 3

Id. Voghera 1 - 1
Id. Varese - I - I

Placenza Placenza - 1 - 1
Firenze Firenze - 2 - 2

Pola Pola - 1 - 1 Girgenti Girgenti 2 - 2 -

Potenza Matera / 3 5
Lecce Brindisi - 1 - I

Id Melfl I I
Macerata Camerino 3 - 25 -

Id Potenn 1 - I
Id. Macerata 3 - 11 -

Reggio Emilia Guastalla 1 - 2 -
Id. Reggio Emilia 1 1 1 1 Nápoli Napoli 1 - 5 -

Rqma Roma 1 - 2 1 Parma
' Parma - 1 - 2

riest T e -1 - 1 -1 - - Pavia Voghera - 1 - I

Saleraq Salerno - 1 - 1
-- Trapani Trapani - 1 - 3

21 0 38 13 Palermo Palermo I - 1 -

Trieste Trieste 1 - 1 -
Udine Gorizia - 1 - 1

Id. Udine - 1 - I
Mma• Verona Verona - 3 - 3

Vicenza Vicenza -
. 1 - 1

Bergamd TreViglio - 1 - 1
Napoli Napoli 1 1 1 ,1 : 17 26 50 33
Spezia, Spezia - I - I

I 3 1 8
Rogna.

Farcino criptococcico Aquila Aquila 3 - 6 -
÷ - Id. Avezzano 5 1 14 1

Id. Sulmona 6 1 14 I
Aquila Sulmona 1 - 1 - Avellino Ariano I - 3 -
Avellino Avellino 6 1 13 2 Id. S. Angelo L. 1 - 1 -
Dari Altamura 1 - 1 - Caltanissetta Caltanissetta i 1 - L -

: Id. Barl ' 3 - 4 - Catania Nicosia i 1 - 1 -
id. Barletta 1 - 1 - Girgenti Bivona 1 - 1 -

Cultanissetta Caltanissetta 2 - 3 - Id. Girgenti 1 -- 2 -
Id: Terranova 1 - 3 1 Id. Sciacca 2 -- S -

Cosgría Nola - 1 - 1 Perugia Fo11gno • 1 - 5 -
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Numero

do c roni delle stalle Numero
de I s aÎle

infetti °.pascoli dei comŠ o pascolimfetti infetta
infetti

PROVINCIA CIRCONDAEIO e· PROVINCIA CIRCONDARIO S-; ·; Ñ·; ;

Segue ROUna
Setticemia emorragica dei bovini

Pola Pola 1 - 1 -
Potenza Matera 1 - 4 -- Salerno | .Vallo Lucano - 1 - 1

Id. Melfl 2 - 3 -
Roma Frosinone 1 -- I -

Id. Rieti I - 1 -
Id. Roma 1 - 1 - Tubercolosi bovina
Id. Roma 1 2 2 2
Id. Velletri 1 - 1 -
Id. Viterbo 3 - 3 -- Salerno j Salerno - 1 - 1

Salerno Campagna - 1 -- 1
,Trento Tione 1 - 21 2

36 5 90 7

RIEPILOGO.

90alassia contagiosa delle pecore e capre Numero Numero Numero
delle dei delle

MALATTIE Provincie Comuni localita
Caltanissetta Piazza Armerina 1 -- 2 -
Catania Caltagirone 1 -- S -
Roma

.

Roma 4 - 7 _

oon casa di malattia

Id. Velletri 1 --- 1 -
Id. Viterbo 5 - 5 -

Siracusa Siracusa 1 - 3 -
Carbonchio ematico . . . , , . , 12 21 28

13 - 20 -

Carbouchio sintomatico . . . . . 3 3 3

Vaiuolo orino. Àfta epizootica . . . . . . . . . 42 781 1951

Aquila Aquila 5 - 5 --

Afalattie infettive dei suini . . . . 15 30 40

id. Avezzano I - 1 -
Avellino Ariano

.
1 - 1 - Aforva . . . . . . . . . , , . 3 4 4

Bari Altamura 3 - II .-

Id. Barletta 2 - 4 -

Campobasso Larino - 1 .- 2 Farcipo criptococcico . . . . . . 13 39 88

Grosseto Grosseto I - 1 --

Potenza Matera 2 - 2 - Rabbia . , . . . . . . . . . . 23 43 87
Id Melfi I

- ( -

Romaid. or a 1 --1 1
flogna . . , , . . . . . , . . 11 41 97

Id. Velletri 2 - ? -
Teramo Teramo 1 -- 1 - Agalassia contagiosa delle pecore e

capre............... 4 13 20

212353
Valuolo ovIno

, , , , . . . . , 8 23 38,

Colera del polli . . . . . . . . , 3 4 10
Colera det polti.

Aborto epizootico. . . . . . . . . . I 2 2
Ascoli Piceno Ascolí - 2 - G
Modena Modena - i i
Teramo Teramo I - 12 -

Setticemia emorragica dei bovini . .
1 1 1

i a is y Tubercolosi bovina
. . . . . . . . . I 1 1

Aborto epizootico.
(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.

Modena Modena - 2 (b) Malattia sospetta.
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MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale del Debito pubblico

Perdità di certificati. 2a Pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del Testo unico delle legg sul Debito pubblÏco, approvato con R. decreto 17
luglio 1910, n. 586, e 75 del Regotamento generale, approvato con R decreto 19 febbraio 19-. n 298.

Si notifica che ai termini dell'art 73 del citato Regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto
designate remfite, e fatta ,domanda a quest'amministrazione affinche, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rila-
sciati 1 nuovt

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesso, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente
avviso sulla Gazzetta Ufficiale, si rilasceranno i.nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni noti-
ficate a questa Direzione generale nel modi stabilitt dall'art. 76 del citato Regolamento.

CATEGORIA NUAIERO AMMONTARE
dolladel di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

ebito i iscrizione
ciasonna kriziono

3.50 % (1902) 24250 Badia Curata di S. Maria del Soccorso in Picciano (Teramo) .

L. 3.50

3.50 % 373673 Castiglioni Giuseppina tu Vittorio, minore, sotto la patria po-
testá della madre Negretti Pierina fu Pietro, vedova Casti-
glioni, domiciliata a Maccio (como) . . . . . .

» 455 -

a 532806 Oratorio maschile della_ Parrocchiale di S. Amtirogio Maggiore
di Milano, amministrato dal preposto parroco protempore .

» 245 -

a 282548 Per la proprietà: Basso Margherita fu Giovanni, minore, sotto
Solo certificato la patria potesta della madre De Pian Annetta, domiciliata
di nuda proprietà in Agordo (Belluno) 21 -

Per l'usufrutto: De Pian Annetta di Gaspare, vedova di Basso
Giovanni, domiciliata in Agordo (Belluno).

s 548159 Rapicano Cristina fu AnieNo, moglie di D'Auria Fyancesco fu
Giuseppe, dgmiciliata a Napoli, vincolata . . . . .

, l33 -

Cons. 5 % 161366 Spinelli Michele fu Pasquale, domicilliato a Barile (Potenza) , a 100 -

110591 Tassini Serafino di Agostino, domiciliato a Bosi (Genova) . . » 1600 -

3.50 215223 Parocchia di S' Maria in Cirignano o Abbadia di Osimo (Ancona) » 10.50

Cons. 5 og 219006 Pollerzi Anastasia di Martino, moglie di Fiori Iocopo, domici-
liata -a Montefegatesi (Lucca) . . . . . . . . » 500 -

3.50 & (63341 Baldetti Matilde di Giambattista, moglie di Stella Luigi di Vin-
cenzo, domià111ata a Reggio Calabria, (vlucolata) . . . » 105 -

Cons. 5 vecchio 25401 Per la proprietà: Cappellanta perpetua della signora Eugenia Uli-
208341 Vieri . . . . . . . . .

. . . . . . » 225 -
Certificato di pro-

,
Per l'usufrutto: Luigi Rossi fu Domenico,

prietà e di usufrutto

a 84713 Per la proprietà: Întestata come alla proprietà precedente. . » 5 -
207653 Per l'usufrutto: Intestata dome all'usufrutto precedente.

Certificato di pro-
prietà e di usufrutto .

3.50 - 594952 Comune di Roio Piano (Aquila) . , , , , , , . » 35 -

Cona. 5 °£ vecchio 590488 Cappella di S. Giacomo degli Agnelli in Robilante (Cuneo), vin-
colata

. . . . . . . . , , . , , . » 20 -

a 623003 Cappella di S. Giacomo in Robilante (Cuneo) . . . . . a 5 -

30494 Intestata come la precedente , , , , , . > 10 -

Cons. 5 326856 Di S. Giorgio Vittoria Angelina o Angelina Vittoria di Ferdinando,
moglie di Teodor Todoroff, domiciliata a Sofla (Bulgaria)
vincolata

. . . . . . = 4000 -

a 120677 Pagano Maria di Nicola, nubile, domiciliata a New Jork
. , e 150 -

a 255854 Pagano Maria di Nicola, moglie di Marasco Ovidio, domiciliata
aNewJork.,,,,,,.,,..• 350-
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
dalla

del di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
debito inscrizione

. . .

ciascuna iscrizione

Cons. 5 y 6550 De Filippo Vito di Domenico domiciliato ad Olivadi (Catanzaro) L. 20 --
Polizza combattenti

3.50 g 503549 Parrocchia di S. Lucia del Sambucc in S. Lucia, frazione di Pe-o
scorocchiano (Aquila)

. . . . . . . . . . . • 10.50

667717 De Carlo Clementina fu Arcangelo, moglie di Leonardo Giuseppe,
fu Domenico, domiciliato in Solopaca (Caserta), vincolata

. » 70 --

596600 Ansaldi Catterina di Severino, nubile domiciliata a Torino
. .

= 119 -

311448 Per la proprietà: D'Alessio Antonietta Margherita fu Emidio
Solo certificato (detto Emilio), nubile, minore, sotto la patria potestá della
di nuda proprietà madre Neontla Pantelceva, vedova D'Alessio, domiciliata in

Numici comune di Amatrice ;Aquila) .
. . . .

» 168 -

Per l'usufrutto: Pantelceva Neonila fu Giacomo, ved D'Alessio.

160522 Beneficio parrocchiale di S. Eusebio in Quart (Torino) . , , m 112 -

456064 Fabbriceria parrocchiale di S. Eusebio in Quart (Torino) . . . 24.50-

Cons 5 g 213969 Beneficio parrocchiale di S. Eusebio in Quart (Torino) . .
.

» 240 -

141605 Alasotto Gioianna fu Pietro, mogilie di Alitario, inteso Gallitario,
Salvatore, domiciliata a Palermo, vincolata

. . . . » 650 -

Cons. 5 % vecchio 708109 Per la proprietà: Borello Domenico, Michele, Giovanni, Pietro
Solo certificato e Maria fu Giacomo, minori, sotto la patria potestá della
di nuda proprietà loro madre Maria Basolo di Michele, vedova Borello, domi-

ciliata in Torino
. . . . . . .

» 15 -

Per l'usufrutto: Basolo Maria di Michele, vedova di Giacomo
Borello

Iloma, 2.gennaio 1924 Il direttore generale: CIRIuß.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Concorso per titoli e per esami al posto di direttore
della Regia scuola industriale di Cagliari.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

.Visti gli articoli 100, 139 e segnenti, del regolamento generale
approvato con R. decreto 18 giugno 1922, n 1185:

Sulla proposta dell'ispettore generale dell'insegnamento indu-
striale;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto il concorso per titoli e per esami al posto di direttore
dolla'Regia scuola industriale di Cagliari con l'obbligo degli inse-
gnamenti tecnici fondamentali e con la direzione delle officine e dei
laboratori annessi alla scuola

Art. 2.

Art. 3.

Sono ammessi al concorso 1 direttori delle altre Regie scuole
industriali e gli insegnanti titolarl stabili delle scuole industriali di
grado non ir.feriore che abbiano i requisiti richiesti per l'insegna-
mento affidato al direttore della scuola e per la direzione delle of-
ficine.

Le domande di ammissione al concorso, su carta bollata da L. 3,
dovranno pervenire al Ministero (Ispettorato generale dell'insegna-
mento industriale) entro due mesi dalla data di pubblicazione del

presente decreto sulla Gazzetta fiffletale Non saranno ammessi al
concorso quei candidati le istanze del quali perverranno al Mini-
stero dopo tale termine, anche se presentate in tempo agli uffici
postall

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
16 Atto di nascita;
2° Tutti quei titoli o lavori e pubblicazioni che i concorrenti

ritengono opportuno dt presentare nel proprio intéresse;
3° Elenco in earta libera, completo ed in doppio esemplare di

tutti i documenti, titoli e pubblicazioni presentati al cotcorso, fir-
mati dal candidati,

Art. 4.

Le prove di esame. salvo 11 disposto dell'art.- 150 del regolamento
generale, avranno luogo a Roma, in data da comunicare agli inte-
ressati con lettera raccomandata.

La loro assenza sarà riteTauta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identitA personale, pre-

sentando, prima delle prove di esume alla Commissione giudicatrico
la loro fotografia regolarmente antenticata.

Il direttore preseelto è inquadrato nel grado 76; esso viene tut-
\ Art. 5.

invia nominato in prova per un periodo di due ar.ni dopo i quali, Il posto sara conferito al candidato clpssitlento primo nella gra-
a seguito dei risultati favorevoli di due ispezioni, viene nominato duatoria ed. in caso di rinuncia del primo, ni successivi classlilcati,
stabile. seguendo sempre l'ordine della graduatoria.
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L'accetazione e la rinuncia debbono risultare da apposita·dt.. La Brma del medico provitclale deve lessere autenticata da
chiarazior.e scritta. Profitto, quella del medico militareadalla superiore autorittmilitare

Tuttavia se 11 candidato, cui è stato offerto il posfo, lascia pas- e quella degli altri sanitail dal siridaco, la firma del quÀle 'deve es-
sare dieci giorni senza dichiarare so accetta la nonfina, à dichiarato.- sereça sua volta autenticata dbl Prefetto;
rinunciatario. 6 Foglio matricolare del servizio militare prestato per i con-

correnti ex-combattenti.

Art. 6.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non è stabilito
dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute r.el ci-
tato regolamento 18 giugno 1922, n. 1185.

Roma, addi 7 marzo 1924.

11 Ministr : CORBIND.

'i• Cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti, della
-carriéra didattica e di quella professionale percorsa;

8• Elenco in carta libera completo ed in doppio esemplare di
tuitti i documenti, titoli e pubb110azioni presentati al cor.corso, fir-
mato dal candidato
I certificati debbono essere tóniormi alle vigenti dispositioni 841

bollo e quelli indicati nel nna S. 3 e &'debbono essere di data non
anteriore a tre mesi a quella del\pre§ecte decrèto, sotto pena di
esclusione dal concorso.

Le autenticazioni delle flrme non ¿òno necessarie so i certifl-
cati stessi siano .rilasciati 11alle autorità amministrative residenti
nel comune di Roma (art. 3 del R. decreio del 19 novembre 1914,
n. 1200).

Concorso per titoll e per esami al posto d'insegnante, titolare Sono dispensati dal presentare i doctunenti di cui ai un. 2 e 3
di disegno di meccanica e macchine nella scuola di 2° e 3. 11 personale delle scuole itidustría11 dipendenti dal ËIlufstero dell
grado presso 11 Itegio istituto nazionale industriale di l'economia nazionale ed L titil21onari dc11o Stato in attività di ser-
Fermo. vizio noininati tanto gli uni tiltánto gli altri con decreto Reale o

Ministeriale.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE
Art. 5.

Visto 11 decreto Reale in data 18 giugno 1922, n. 1185, che approva
il regolamento generalc sullistruzione industriale;

Sulla proposta dell'ispettore generale dell'insegnamento indu-
striale;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto 11 concorso per titoli c per esaini al posto di irise-
gnante titolaro di disefino idi meccanica e macchine nella scuola
di 2• e -3• grado presso 11 Iteglo istituto r.azionale industriale di
Formo.

Art. 2.

L'Insegnante prescelto inizia la sua carriera come Ir.segnante
di 2·'classe di scuola di 3• grado, inquadrato nel grado 9e e la pro-
Segno nel grado,8•. Esso VIone tuttavia nominato in prova per un
periodo di due anni dopo i quali, a seguito del risultati favorevoll
di due ispeziord, viene inominato stabile.

Art. 3.

Ai documenti di cui all'ariitolo pi'ecedente i concorrënti possono
unire tutti gli altri titoli che ritèbgor.o opportuno di líresentare nel
pmprio interesse e le loro pdhblicazioni. Sono escluse le opere ma-
11oscritte o in bozze di stampa.

Qualunque certiflcato Wlasciato da autorità preposte ad istituti
di istruzione media e normale o primaria, deve essere legalizzato
dal provveditore agl‡ studi Itella cui giurisdizione ristede l'istituto,
so rilasciato dalla segreteria tÌlluti istituto di istruzione superiore
dal direttore dell'istituto. 000111 rilasciati dalle scuole industriali
debbono essere fšrraati dal direttore della scuola e dal presidente
del Consiglio di amministrazione. '

Art. 6.

Tutte le prove 11 esame ayranno luogo in Bonia. Ai candidati
verrà dato avviso per inezzo di lettera raccomandata del giorno in
cui avranno inizio tali prove. La loro assenza sara iftenuta come
rinuncia al concoYso.

I candidati dovranno diniostrare la loro identità. personale pro-
sentando prima de)]e prove di osathe alla Commissione giudicatricò
o al competente utilcio del Afinistero il loro libretto ferroviario se sono
già in servizio dello ,Stato o la loro fotografia regolarmerate auten-
ticata.

Le domande di nmmiaminna al detto concorso, su
,
carta bollata

Art.da L. 3, corredate dei documenti di cui appresso, dovranno-perve-
nire al IIinistero ,Ispettorato generale dell'insegnamento industriale) La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenenteentro duo mesi dalla -data di pubblicazione del presente decreto il giudizio degagtiyo per ogni concorrente e la classificazione di essinella Ga:zetta Ufficiale. La data di arrivo della domanda à stabilita in ordine di nierito é non mal alla pàri in base alla media di ttittidal bollo a data apposto.dal competente uilicio del Ministero. i voti riporta‡! da ciascun candidato.Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze dei Nella graduatoria degHI idonel stierrà particolare conto del ser-quali perverranno al Ministero dopo, tale termine, anche se presen- Vizio militare di guerra del candidato.tato ir. tempo agli uinci postali.

Nori sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati, per
qualsiasi motivo' ad altre amministrazioni. Art. 8.

Art. 4.

Le domande;debbóno indicare con precisione -cognome, nome e
paternità, disqora del candidato e luogo dove egli intende' che gli
sia fatta ogrJ comunicazione relativa al concorso, e, gli vengano
restituiti a concorso ultimato 1.docurrienti eg titoli presentati.

11e domande dovranno essoro allegatt' i ieguenti documenti: '
1• Diploma originale o copia autentica di lnuren di ingegnere;
!!• Atto di nascita. La firma dell'uffleiale dello stato civile cho

lo rilascia dovra essere autenticata dal presidente del Tribunale
competente:
'

3• Certificato ger.erale del casellarlo giudiziario, contla firma
del cancelliere anteriticata dalfautorità competente:

4• Certificato di moralità rilasciato dal sir.daco del Comune,
cvo 11 candidato ha la sua abituale residênza, sentita la Giunta, mu-
ufcipale e con la dichiarazionò del fine per cui esso à richiesto. La
firma del sindaco .deve esserà autenticata dal Prefetto della Pro-
vincia;

5• Certificato di'costituzione fisica sana ed esente da difetti
capaci di impedire Padempimento dei doverf a di diminuire 11 pre-
stigio delPinsegnamento, rilasciato dal medico provinciale, da tm
medico militare, da un ufficiale banitario o da un mediäo condotto.

Il posto sarà conferito al candidato classifleato primo nella gra-duatoria ed in caso di rititmcia del primo at successivi classificati
seguendo sempro Pordine della gràdtlatoria.

L'accettazione e la rinuncia debbono risultarq da apposita di-
chiarazione adrit(n.

Tuttavia se 11 candidato cul à stato offertó 11 posto lascia
passare dieci glorr.1 senza dichiarare per iscritto se accetta la no-mina, é diclliarato rinunctatatio.

Art. D.

Per la procedura adegli, esami e per qttanto altro non è stabilito
nel presente batido saranno osservate le norme contenute nel citätoregolamer.to generale del 18 giugno 1922, n. 1185.

Roma, addl 7 nY:,o 1921,

Il Ministro: CORBIN0.

Bosst.r.1 GIUSEPPE. QBT€7tte,

Roma - StalillIµtento Poligrafico doÏlo Stuto.


